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“La scuola non esiste per preservarsi
ma per rispondere con coraggio

 alle sfide del presente e del futuro”. 

Papa Francesco
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�Una scuola che prepara 
alla vita: le grandi 
questioni del presente  
e del futuro dell’umanità 
entrano in classe 

Molte grandi domande si pongono 
all’umanità del futuro ma esse rischiano 
di rimanere fuori dalle aule scolastiche. 

In una recente indagine dell’Università 
Cattolica di Milano sul benessere sco­
lastico degli adolescenti emerge un 
grande scollamento tra la scuola e la 
vita reale; la stragrande maggioranza 
(76%) ritiene che i professori non co­
noscano le cose importanti della vita 
dello studente fuori dalla scuola. 

La separazione tra esperienze vissu­
te e riflessione teorica, (tra “cuore, te­
sta e mani”), sembra non intercettare 
la richiesta di senso e di felicità del­
le giovani generazioni di oggi, con la 
conseguenza che la scuola rischia di 
non essere più percepita come un’a­
genzia significativa nella raccolta di 
informazioni e nelle determinazioni 
delle posizioni personali. Eppure, nel 
complesso universo digitale in cui si 
corre il rischio di lasciarsi trascinare 
da fake news o dagli influencer del 
momento, la scuola può accompa­
gnare lo sviluppo del pensiero e della 
riflessione critica sui dati e sulle infor­
mazioni per aiutare gli studenti, futuri 
cittadini del mondo, ad assumere un 
punto di vista fondato e personale. 

A questa separazione tra esperienza 
e riflessione, tra studio e azione, tra 
scuola e vita reale, si aggiunge la clas­
sica divisione tra le discipline tradizio­
nali che non riesce più ad affrontare 
questioni complesse e multidiscipli­
nari come quelle che il nostro tem­
po ci propone. Urge allora trovare un 
nuovo modo di dialogare tra le disci­

pline creando contesti interdiscipli­
nari e mettendo in dialogo anche la 
formazione umana e spirituale con i 
diversi ambiti e saperi. La sfida più 
grande, anche per la scuola, è quel­
la di “connettere” piuttosto che ag­
giungere: connettere le generazioni, 
i saperi, le discipline, gli approcci, gli 
spazi. Come mettere insieme allora, in 
maniera armonica, l’esperienza dello 
studio e le altre dimensioni della cre­
scita? Come pensare una scuola che 
non si occupi esclusivamente o prin­
cipalmente della trasmissione delle 
nozioni, ma di preparare i giovani a 
vivere le sfide della vita e del futuro, 
fornendo loro gli strumenti necessa­
ri ad affrontare anche gli aspetti più 
insidiosi, “scomodi” e difficili da com­
prendere della realtà che ci circonda 
che è sempre più interconnessa? 

Una prima risposta che voglia­
mo offrire in questa direzione è quel­
la di far entrare in classe le questioni 
cruciali del nostro tempo (personali, 
sociali, psicologiche e spirituali) co­
me l’ecologia integrale e il futuro del 
nostro pianeta, i conflitti, il progres­
so della tecnologia, l’approfondimen­
to dell’intelligenza artificiale. 

Si tratterà quindi di spalancare “una 
finestra aperta sul mondo” garanten­
do in tutti gli indirizzi una solida ba­
se umanistica tipica della tradizione 
gesuita (italiano ad alto livello, lingue 
e cultura classica, storia e filosofia ad 
alto livello, geopolitica, ecologia inte­
grale, salute e benessere, debates sul­
le questioni etiche, symposia, conve­
gni ed incontri sul tema) e creando 
contesti e percorsi multidisciplinari su 
queste grandi questioni del presen­
te e del futuro dell’umanità. Un primo 
passo verso una scuola più aperta al­
le sfide della vita, del mondo, del no­
stro futuro.

1



10 11



10 11

�Educare alle scelte  
e personalizzazione 
del curriculum

Oggi è sempre più difficile scegliere 
ed orientarsi. Siamo sommersi dalle 
informazioni.

Tra i vari frangenti temporali, la fine 
del liceo costituisce il momento più 
critico in assoluto in quanto coinci­
de con l’esigenza di prendere deci­
sioni importanti che condizioneranno 
il resto della vita, spesso senza ave­
re un’adeguata consapevolezza del­
le proprie capacità e talenti e sen­
za avere gli strumenti giusti per fare 
scelte di qualità.

Ma perché è sempre più difficile sce­
gliere e orientarsi per il futuro?

Innanzitutto, è chiaro che, nonostan­
te la costruzione di buone basi da un 
punto di vista nozionistico, nel corso 
degli studi viene dato poco rilievo al­
lo sviluppo di un’adeguata consape­
volezza delle proprie capacità e ta­
lenti naturali. 

Spesso capita che si riservi poco spa­
zio a quelle passioni e propensioni, 
sorte anche durante il percorso sco­
lastico, a causa di piani di studio ri­
gidi dall’impostazione prevalente­
mente frontale che non permettono 
di spaziare o approfondire materie di 
ambiti diversi da quelli ordinamen­
tali. Questo potrebbe essere uno dei 
fattori che causa l’alto livello di con­
fusione al momento della scelta uni­
versitaria. È in questa direzione che la 
scuola italiana ha avviato una rifles­
sione che si è tradotta nelle nuove li­
nee ministeriali sull’orientamento.

La sfida, oggi quanto mai attuale, ri­
siede proprio nel riuscire a valorizza­
re la personalità unica di ognuno e of­

frire la possibilità di esprimerla al me­
glio. 

Quali sono le strategie da intrapren­
dere? Nelle speculazioni in campo di­
dattico è divenuta sempre più cen­
trale la proposta del cosiddetto “ap­
prendimento personalizzato” che 
racchiude notevoli vantaggi: innanzi­
tutto, è in grado di innalzare i livelli di 
conoscenza centrando l’insegnamen­
to e l’apprendimento sulle attitudini e 
sugli interessi degli allievi; esige inol­
tre che nel soggetto vengano svilup­
pate le competenze e la fiducia in sé 
attraverso strategie d’insegnamento 
e d’apprendimento costruite a parti­
re dai bisogni individuali. 

Si tratta di aspetti che incontrano le 
tendenze in atto nei sistemi scolasti­
ci del centro-nord Europa, con i prin­
cipi che da secoli costituiscono i car­
dini della pedagogia ignaziana e che 
riproponiamo in chiave evoluta in iti­
nerari di studi che sappiano coglie­
re le sfide del presente e risponde­
re all’esigenza di progettare il futuro 
post scolastico con premesse inedite 
e maggiormente incisive.

La seconda risposta che voglia­
mo offrire agli studenti è la pos­
sibilità di introdurre uno spazio di 
scelta nel proprio percorso di stu­
di, individuato secondo i propri in­
teressi e attitudini, per preparar­
si meglio all’università e al lavoro. 
Con l’opzionalità di alcune materie e 
con la finalizzazione all’università si è 
scelto di dare agli ultimi tre anni dei 
nostri licei un chiaro indirizzo orien­
tativo.

Dopo un biennio di basi solide, pro­
poniamo un triennio che include una 
progressiva personalizzazione nelle 
scelte delle discipline, consentendo, 
infatti, di evidenziare in anticipo inte­
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ressi e attitudini, rendendoli poi coe­
renti con gli sbocchi universitari e la­
vorativi.

Il triennio che intendiamo promuovere 
mira a preparare i ragazzi e le ragaz­
ze al loro personale futuro di vita; in­
tendiamo incoraggiare propensioni e 
interessi dello/a studente/essa attra­
verso l’introduzione di alcune opzioni 
entro le quali possa cominciare a sce­
gliere, operando così in una concreta 
pratica didattica una educazione più 
ampia alla scelta e al discernimento.

Grazie alla flessibilità del curriculum 
lo studente acquisisce una forma­
zione solida e personalizzata in base 
all’orientamento futuro attraverso la 
possibilità di selezionare: una mate­
ria nuova come economia e diritto o 
il potenziamento di alcune materie si­
gnificative per il percorso universita­
rio successivo in ambito scientifico o 
linguistico.

Queste opzioni permettono per esem­
pio una sorta di ri-orientamento degli 

studenti del classico, per riscoprire 
interessi di tipo più scientifico e vice­
versa. 

Tutti gli alunni riceveranno l’oppor­
tunità di orientarsi più decisamente 
verso gli studi universitari che comin­
ciano a profilarsi all’orizzonte. In buo­
na sostanza, le iniziative di orienta­
mento che intendiamo proporre con­
ducono studenti e studentesse verso 
percorsi futuri non soltanto fornendo 
tutte le dovute informazioni sui corsi 
universitari, ma anche e soprattutto 
“educando alle scelte” di vita.

Il tutor, già presente nel biennio per 
accompagnare il ragazzo nel passag­
gio al metodo e al rigore nello studio 
liceale, aiuterà l’alunno ad individuare 
le scelte a lui più congeniali. Lo stru­
mento che il tutor utilizza è il dialo­
go costante con l’alunno/a sull’anda­
mento scolastico, sul sorgere di dif­
ficoltà o acquisizioni importanti, sulla 
maturazione di interessi, sulla scelta 
del proprio originale progetto di vita.
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�Immergersi  
nelle esperienze:  
una didattica attiva  
e laboratoriale

Nella scuola italiana si assiste ormai 
da decenni ad un dibattito partico­
larmente acceso che focalizza la sua 
attenzione sul metodo di insegna­
mento. La scuola, nella nostra cultu­
ra, continua a proporre un metodo di 
istruzione troppo frontale, poco atti­
vo e interattivo, e si concentra su po­
che e ben delimitate capacità, spes­
so sopravvalutandole, e ignorando 
altri tipi di intelligenza che potreb­
bero invece contribuire a restituire la 
gamma complessa dei talenti e del­
le capacità di ciascuna persona; è co­
me se si riconoscesse dignità solo ad 
un certo modo di approcciare la re­
altà (prediligendo l’intelligenza logi­
co-matematica e linguistica) a scapi­
to di altre (musicale, visuo-spaziale, 
corporeo-cinestetica, interpersonale, 
intrapersonale, naturalistica, esisten­
ziale).

La pedagogia ignaziana insiste da 
tempo su un processo di apprendi­
mento che mette la lezione fronta­
le dentro un processo più ampio, ri­
ducendo molto il momento trasmis­
sivo e puntando molto di più sull’e­
sperienza in grado di coinvolgere e 
motivare l’alunno/a, e sulla riflessio­
ne in grado di favorire l’appropriazio­
ne critica e personale; il rischio oppo­
sto infatti, oggi ancora più evidente, è 
che si passi da una esperienza all’altra 
senza lo spazio e il tempo giusto per 
sedimentare, per fare sintesi, per an­
dare a fondo ed esplorare il significa­
to che le esperienze hanno per lo stu­
dente e come esse possono contri­
buire alla formazione integrale del sé. 

Convinti che questa impostazione sia 
oggi di grandissima attualità e consa­
pevoli delle nuove esigenze di alun­
ni e alunne e dei cambiamenti socia­
li nello scenario contemporaneo, ab­
biamo la terza risposta. 

La terza risposta consiste nell’of­
frire esperienze significative affian­
cando alle classiche lezioni frontali 
una didattica di tipo laboratoriale, ov­
vero riscoprendo una metodologia di 
apprendimento improntata sul “fare 
esperienza” che può essere applicata 
a tutte le discipline scolastiche. Essa 
include attività esperienziali che pre­
vedono il lavoro attivo degli studenti e 
che portano all’apprendimento attra­
verso deduzioni, scoperte e riflessioni 
condivise. In buona sostanza, l’obietti­
vo di una didattica di questo tipo non 
è solamente un apprendimento puro 
e semplice di nozioni, ma lo sviluppo 
nell’alunno di competenze interdisci­
plinari, autonomia, capacità di pro­
blem solving, cooperazione e pensie­
ro critico.

La scuola diventa meno trasmissiva, 
ma più luogo di ricerca ed esplora­
zione.
Situarsi in questa prospettiva sotto­
linea in modo particolare il compito 
relazionale dei docenti: chiamati non 
principalmente a trasmettere con­
tenuti (che, seppur da non trascu­
rare, sono ormai facilmente, anche 
se confusamente, reperibili nell’am­
biente digitale) quanto a facilitare, 
creare occasioni per fare esperienza 
e accompagnare lo studente nella ri­
flessione critica dell’esperienza. Una 
relazionalità meno preoccupata del­
la dimensione informativo-trasmissi­
va e più guida della ricerca e della 
crescita può essere anche meglio fo­
calizzata sull’essenziale. 
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Diventa prioritario un rapporto che, 
liberato della semplice trasmissione 
dei dati, aiuti invece più i giovani ad 
acquisire metodo, senso critico, abi­
tudine alla complessità dei proble­
mi culturali e sociali. In questa dire­
zione è importante che gli ambienti 

di apprendimento siano strutturati in 
modo da favorire l’esperienza (anche 
mediata dalla tecnologia, con la pos­
sibilità di accedere in modo diretto 
alle fonti) e la riflessione (con spazi 
di rilettura personale e comunitaria).
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È con questa prospettiva che sono 
stati rivisitati gli ambienti e adibiti dei 
nuovi laboratori didattici e multime­
diali: un laboratorio di fisica, un la­
boratorio di chimica, un laboratorio 
di biologia, un ulteriore laboratorio 
che può essere utilizzato per chimica 

e biologia, un laboratorio di scienze 
della terra, un laboratorio di informa­
tica, un laboratorio STEAM, un’aula 
attrezzata per il disegno tecnico-ar­
tistico e lo studio multimediale della 
storia dell’arte.
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�Dai licei all’università: 
prepararsi ai test 
universitari in orario 
scolastico

Come emerge dalle ricerche condot­
te dagli studiosi dell’Osservatorio Na­
zionale Adolescenza, nella conclusio­
ne di un percorso scolastico si con­
densano ansie, paure e aspettative ri­
conducibili al carattere ignoto di un 
futuro ormai prossimo, quello che 
vede coinvolti i liceali nella prepara­
zione da un lato al fatidico Esame di 
Stato e dall’altro ai test che permet­
tono l’ingresso al mondo universita­
rio. Questo è forse soltanto il sintomo 
di una paura del futuro più ampia.

Recentemente la sovrapposizione tra 
le esigenze provenienti dall’istituzio­
ne scolastica e quelle derivanti inve­
ce dal sistema universitario è diven­
tata più evidente e rischia di far pa­
gare ai giovani il mancato dialogo tra 
le istituzioni e tra gli adulti. Si crea 
una situazione che da un lato impe­
disce una conclusione serena del li­
ceo e dall’altro crea un bisogno di 
preparazione ai test che fomenta an­
che un mercato di proposte non sem­
pre centrate sullo studente: si viene 
a creare una scissione tra due aspet­
ti della crescita personale dell’indivi­
duo formalmente gestiti da istituzio­
ni diverse, la scuola e l’università per 
l’appunto, che tuttavia nella sostanza 
dovrebbero appartenere ad un unico 
cammino, un’unica identità in via di 
formazione.  

E se invece di tendere la situazione si 
seguisse il naturale corso di sviluppo 
della persona, in tutta la sua unicità 
e irripetibilità, favorendo le circostan­
ze di una continuità tra mondo scola­
stico e mondo universitario, tra licea­
le prossimo al conseguimento del di­
ploma e aspirante matricola? 

La sfida consiste nella ricerca di una 
conciliazione tra conclusione di un 
percorso e l’inizio di un altro che ga­
rantisca uno spazio opportuno da de­
dicare ai due momenti senza rischiare 
di mettere a repentaglio la prepara­
zione nell’uno e nell’altro fronte.

La quarta risposta è quella di pro­
muovere proprio questa naturale pro­
secuzione del percorso di crescita 
culturale e personale degli alunni in­
serendo in orario scolastico una pre­
parazione propedeutica ai test univer­
sitari, che invece è generalmente af­
fidata a corsi extrascolastici. Questa 
importante novità farà sì che si realizzi 
uno spazio nel curriculum del triennio 
con un numero di ore propedeutiche 
ai test universitari che faranno parte 
a tutti gli effetti del percorso forma­
tivo scolastico. Studenti e studentes­
se avranno a loro disposizione, dentro 
la quotidianità scolastica, un tempo 
proficuo da dedicare all’esercitazione 
sui test, al ragionamento logico e ver­
bale (con l’introduzione della logica), 
all’approfondimento dei modelli ma­
tematici.

4
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I Licei del 
Gonzaga Campus
I Licei del Gonzaga oggi sono cinque:

 ��Liceo Classico

 ��Liceo delle Scienze Umane

 ��Liceo Scientifico

 ��Liceo Scientifico STEAM (opzione scienze applicate)

 ��Liceo Scientifico Sportivo

Essi si innestano nella grande tradizione educativa 
dei Gesuiti, specialmente in Sicilia, e si caratterizzano 
per un’attenzione particolare a ciascun alunno/a e 
alla sua crescita integrale. 
Il tradizionale modello di collegio viene oggi riscritto  
e reinterpretato come “campus”.
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Idee e valori fondativi 

Il valore della formazione umanistica  
dei gesuiti
“Educare è rinnovare il mondo” questo era lo slogan 
dei primi gesuiti che si lanciarono nel servizio edu­
cativo alle giovani generazioni. I Gesuiti condivideva­
no, con l’umanesimo del tempo, l’idea che una buona 
educazione rende la vita più autentica ed il mondo 
migliore: “cambia la persona e cambia il mondo”. 

Con questo ideale le scuole dei gesuiti nascono in Si­
cilia, la prima a Messina nel 1548 e la seconda a Paler­
mo nel 1549. 
Oggi crediamo importante recuperare questa visione 
alta dell’educazione, la sola capace di motivare i gio­
vani e di intercettare le sfide grandi che ci attendono. 

Oggi possiamo parlare di nuovo umanesimo - un 
umanesimo meno antropocentrico di quello del cin­
quecento - per indicare i temi della cura, della relazio­
ne, dell’uomo nel suo rapporto con l’ambiente (eco­
logia integrale), del confronto con il digitale. Occorre 
riscoprire e coltivare il propriamente umano, dentro 
le sfide complesse di oggi, per costruire un futuro au­
tentico di giustizia e di pace.
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La cura dell’unicità  
della persona
Nella tradizione gesuita si mette al 
centro la ‘cura personalis’ che espri­
me la fondamentale attenzione al 
percorso unico dell’alunno/a. Essa 
orienta l’atteggiamento del docente 
che, in sintonia con la realtà dell’alun­
no, lo accoglie, lo incoraggia, lo ac­
compagna secondo i suoi ritmi, repe­
risce strategie didattiche ed educati­
ve adatte alle sue necessità e ai suoi 
talenti personali. 

Come spesso gli studenti affermano ri­
assumendo lo stile educativo che per­
cepiscono: “al Gonzaga non siamo nu-
meri, ma ci sentiamo considerati come 
persone”. Una figura decisiva per la cu­
ra personalis è quella del tutor che vie­
ne pensata per ogni studente.

Il “magis”: promuovere  
il meglio di ciascuno
Nella tradizione gesuita la cura per­
sonalis mira a promuovere il magis 
della persona, inteso come l’espres­
sione migliore delle sue potenzialità, 
per metterle al servizio degli altri, da 
cui discende l’idea di una “eccellenza 
accademica” che si comprende sol­
tanto nel contesto più ampio di una 
“eccellenza umana”.

Il Gonzaga Campus mira a promuo­
vere e incoraggiare l’eccellenza uma­
na dei propri allievi perché possano 
cimentarsi e mettere a frutto i propri 
talenti nelle sfide della vita, diventan­
do “uomini e donne con e per gli al-
tri” per costruire un mondo più acco­
gliente e più giusto. 

Nella pedagogia ignaziana, infatti, ec­
cellenza significa vivere una vita pie­
na, consapevole, autentica rigettan­
do la tentazione di accontentarsi di 
un’esistenza mediocre e anonima.
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La formazione integrale
Questa impostazione comporta una 
attenzione a tutti gli aspetti della per­
sona (personali, sociali, spirituali), 
che si esprime in una proposta di for­
mazione integrale e olistica. Lo stes­
so curriculum viene concepito come 
l’insieme delle scelte spirituali, forma­
tive, culturali e didattiche che con­
notano l’intera proposta educativa e 
concorrono alla formazione integrale 
della persona. 

Fanno parte integrante del curricu­
lum, come veri e propri fili rossi e as­
si portanti, la cittadinanza globale, le 
nuove tecnologie, la tutoria e la pa­
storale, vissuti anche all’interno del­
la dimensione della rete di scuole dei 
gesuiti.

Una scuola a tutto campus
In coerenza con questa impostazio­
ne del curriculum e con la mission del 
Gonzaga si è strutturato il progetto 
della “scuola campus”, che prevede 
una diversa articolazione del tempo 
scolastico volta ad includere sempre 
di più anche spazi pomeridiani in una 
concezione innovativa di scuola, co­

me ambiente e tempo pensato su mi­
sura per gli studenti, fonte di stimo­
li culturali ed educativi continui, con 
modelli di organizzazione della di­
dattica funzionali alle nuove esigenze 
formative, senza mai perdere di vista 
l’impegno nella solidarietà e nel ser­
vizio e l’accompagnamento nella cre­
scita umana e spirituale di ciascuno.

L’idea di campus riprende e aggiorna 
quella originaria del “collegio dei ge­
suiti” con la sua intenzionalità di una 
formazione integrale o olistica, po­
larizzata sulla crescita della persona 
a 360 gradi. Essa indica un proces­
so formativo che mette insieme tan­
te esperienze di crescita del ragazzo, 
ma anche del docente e della comu­
nità educante, ed un ambiente capa­
ce di facilitare, accompagnare e rileg­
gere tali esperienze; una proposta ed 
un ambiente aperti, oltre che all’espe­
rienza strettamente scolastica, anche 
allo sport, all’espressione personale 
attraverso le arti, la musica, il teatro, 
le attività formative, spirituali e di vo­
lontariato.

Gli spazi di questo campus sono pen­
sati per accogliere questa globalità di 
esperienza umana, rilanciando l’uma­
nesimo tipico della tradizione gesui­
ta in una maniera più umile e relazio­
nale. Essenzialmente nella logica del 
campus non è questione di aggiun­
gere un numero indeterminato di at­
tività ma di connetterle in un insieme 
armonico attorno alla persona.

Un campus però non deve essere un 
luogo che crea un mondo parallelo, 
autosufficiente, sofisticato o elitario: 
esso deve vivere del contatto esterno 
con la città e le sue sfide; anzi deve 
dare la possibilità di mettere al ser­
vizio anche del territorio le moltepli­
ci attività formative che vengono of­
ferte.
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Una pedagogia “attiva”
Tradizionalmente, già dal 1500, la pe­
dagogia dei gesuiti prevede una di­
dattica attiva e interattiva che va ol­
tre la didattica frontale. Il metodo dei 
gesuiti noto come Paradigma Peda­
gogico Ignaziano (PPI) è riassunto 
con cinque parole chiave poste in se­
quenza progressiva:

1.	Contesto: è l’ambito nel quale si 
sviluppa l’interazione pedagogi­
co-didattica. È necessario che il do­
cente conosca l’esperienza di vita 
dell’alunno/a, il contesto reale (so­
cio-culturale, territoriale, istituziona­
le, familiare, personale, soggettivo) 
in cui si situano ciò che viene inse­
gnato e ciò che viene appreso, non­
ché le condizioni previamente ac­
quisite che gli alunni portano con 
sé all’inizio del processo formativo 
umano e intellettuale.

2.	Esperienza: il “far sentire e gu­
stare” i contenuti proposti, rappor­
tandosi significativamente alla sfera 
esperienziale, affettiva e personale di 
chi apprende.

3.	Riflessione: l’attivare un processo 
di approfondimento dei contenuti ap­
presi nella fase dell’esperienza e della 
successiva lezione del docente al fine 
di rielaborarli in una sintesi personale.

4.	Azione: il passare dalla fase di ac­
quisizione delle conoscenze all’uso del­
le competenze apprese, da un sapere 
contenutistico a un “saper essere” e 
“saper fare” orientato alla realizzazio­
ne personale e di un mondo migliore.

5.	Valutazione: entrare in una menta­
lità di “valutazione permanente”, at­
tenti a valutare il percorso, i traguardi 
raggiunti, il processo e il cambiamen­
to che il percorso educativo ha pro­
dotto su di sé.
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Questa sequenza mette al centro l’a­
lunno/a ed il suo processo di appren­
dimento con le sue fasi di apprendi­
mento significativo, organizzato e in­
teriorizzato al cui servizio si pone il 
processo di insegnamento. 

Alle diverse fasi sono connesse delle 
strategie didattiche:

•	 �Fase dell’apprendimento significa-
tivo: attraverso la praelectio l’inse­
gnante promuove il coinvolgimento 
attivo degli alunni, facendo presa sul 
campo dei loro vissuti e delle loro 
esperienze al fine di motivare all’ap­
prendimento e preparare la propo­
sta trasmissiva del docente.

•	 �Fase dell’apprendimento organiz-
zato: con la lectio il docente forni­
sce gli strumenti e le informazioni 
necessarie per organizzare, correg­
gere, estendere, integrare quanto 
venuto fuori dalla praelectio.

•	 �Fase dell’apprendimento interio-
rizzato: con la repetitio si promuo­
ve la consapevolezza personale e 
l’interiorizzazione dei contenuti del­
la lectio, in modo da rendere l’alun­
no capace di applicare le conoscen­
ze a nuovi contesti, dimostrando 
così di avere acquisito nuove com­
petenze.

L’attenzione all’esperienza con il con­
nesso tema della motivazione, insie­
me all’attenzione alla riflessione, sono 
di grandissima attualità. In questa im­
postazione è molto importante che 
l’apprendimento venga fatto proprio 
e interiorizzato, in modo da rende­
re l’alunno/a capace di applicare le 
conoscenze a nuovi contesti, dimo­
strando così di avere acquisito nuove 
competenze.
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Organizzazione dei licei

Il metodo della “scuola  
a canali”
I licei del Gonzaga si caratterizzano 
per l’ideazione di un sistema di costi­
tuzione dei gruppi-classe innovativo: 
il metodo della scuola “a canali”. Il si­
stema dei canali, in abbinamento al 
sistema ordinamento-classe, permette 
di mettere insieme, nella stessa clas­
se-canale, studenti dei diversi ordina­
menti. Le classi sono “aperte”, con la 
formula, unica in Italia, in cui il “cana­
le” sostituisce la “sezione”.

Il sistema della scuola “a canali” per­
mette di ricomporre un nuovo grup­
po classe per le discipline comuni o 
parzialmente comuni (es. italiano per 
tutti i licei e matematica per tutti gli 
indirizzi scientifici), mettendo insie­
me, nello stesso canale, studenti dei 
diversi indirizzi dello stesso anno per 
diverse ore di lezione. Questo me­
todo è ispirato dal sistema adotta­
to nelle università per suddividere la 
popolazione studentesca di un cor­
so quando il numero degli studenti è 
troppo alto per tenerli tutti insieme e 
dal metodo utilizzato in contesti sta­
tuali in cui l’idea della classe è rife­
rita non al gruppo che vive insieme 
l’intero ciclo di studi nelle mura del­
la medesima aula, ma all’intero anno 
di corso, i cui studenti si suddividono 
diversamente a seconda delle diver­
se discipline.

I canali, infatti, prevedono una ricom­
posizione del gruppo classe attingen­
do a studenti di indirizzi diversi e rag­
gruppandoli in classe in modo diffe­
renziato a seconda delle necessità, 
legate ad aspetti della didattica del­
le diverse discipline: più eterogenei i 
gruppi di italiano, religione, storia, filo­
sofia e scienze per favorire il massimo 

della varietà di studenti; più uniformi 
i canali linguistici, per dare al gruppo 
classe omogeneità basata sui livelli di 
apprendimento e facilitare il percorso 
verso le certificazioni linguistiche.

In pratica, ogni studente si trova ad 
avere non una classe per tutti gli anni 
del suo liceo, ma diverse classi, in cui 
i compagni di classe in comune sono 
soltanto alcuni tra tutta l’annata inclu­
dente i vari indirizzi, e non gli stessi in 
ogni classe, con l’evidente vantaggio 
di una maggiore possibilità di socia­
lizzazione e un chiaro invito a costru­
ire relazioni anche oltre la stretta cer­
chia della classe ordinamentale. A se­
conda della differente composizione 
dei gruppi e del momento della se­
quenza didattica da affrontare si uti­
lizzano ambienti diversi e di diverse 
dimensioni in modo da assicurare una 
didattica attiva.

Infine, il sistema dei canali rende pos­
sibile “mutare” il canale di apparte­
nenza dello studente anche in corso 
di anno, qualora emergessero alcune 
condizioni come: idiosincrasie docen­
te-studente; studente troppo perfor­
mante per il canale in cui si trova; stu­
dente troppo poco performante ri­
spetto alla media del suo canale; stu­
dente che accelera e migliora al pun­
to di poter/dover essere messo in un 
canale più avanzato, o viceversa. Tut­
ti questi sono considerevoli elementi 
di flessibilità e personalizzazione.

Questo sistema apporta una serie di 
vantaggi

a)  creare una comunità di anno sco­
lastico che si conosce e cammina 
insieme con interazioni frequenti 
tra tutti gli studenti;

b)  modulare le attività in gruppi di 
diversa taglia;
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c)  spingere verso l’alto gli apprendi­
menti sia dei singoli alunni sia degli 
indirizzi che prevedono una disci­
plina debole (facendo di fatto la­
vorare gli studenti di questo indi­
rizzo a un livello più alto, trascinati 
dagli studenti di un indirizzo in cui 
la disciplina è approfondita mag­
giormente);

d)  garantire la presenza di diversi 
punti di vista nelle materie come 
per esempio filosofia dove la com­
presenza di modi di ragionare più 
scientifici e più umanistici arricchi­
sce il ragionamento e il dialogo;  

e)  avere più di un insegnante per 
corso, creando modulazioni di in­
segnanti a seconda delle diverse 
esigenze didattiche.
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I Dipartimenti ed il binomio 
professore ordinario  
e professore associato
Il collegio dei docenti è caratterizzato 
come una comunità di ricerca, in cui i 
docenti lavorano in modo collabora­
tivo per la costruzione di un curricu­
lum completo che rispecchi la forma­
zione di uno studente ignaziano.

In particolare, il corpo docente è co­
stituito in dipartimenti (umanistico, 
scientifico e linguistico), in modo ta­
le da favorire la ricerca comune e la 
condivisione delle buone pratiche. 

Anche dal punto di vista organizzati­
vo più docenti della stessa disciplina 
interagiscono con lo stesso gruppo di 
ragazzi, per classi o per canali. 

Ci sono docenti che svolgono il ruolo 
di ordinari, che in generale garanti­
scono la coerenza dello svolgimento 
disciplinare durante il corso dell’anno 
e svolgono la parte trasmissiva (la 
lectio) dell’insegnamento della disci­
plina per tutti gli studenti, e i docenti 
associati che lavorano per gruppi più 
piccoli in maniera più laboratoriale ed 
esperienziale per assicurare che i 
contenuti trasmessi siano meglio in­
teriorizzati (la repetitio). I docenti in­
dicano anche a rotazione alcuni stu­
denti che fungono da assistenti sup­
portando vari aspetti concreti della 
vita di classe.

Il tempo scuola e il tempo 
campus
La scuola comincia alle 8.10 e termi­
na abitualmente alle 14.40, dal lunedì 
al venerdì. 

Ci sono due pause durante la mattina 
alle 10.40 e alle 12.40 di 20 minuti do­
ve i ragazzi possono usufruire del bar 
e degli spazi esterni del campus.

Una settimana con orario molto ric­
co (e di conseguenza curricolo mol­
to ricco), pari a 35 lezioni settimana­
li dal lunedì al venerdì ha permesso 
di arricchire il curricolo introducen­
do nuove discipline (per esempio se­
conda lingua, corsi opzionali al trien­
nio…) o potenziandone altre più de­
boli in alcuni indirizzi e di rinforzare 
l’apprendimento dell’inglese, aumen­
tandone le ore per tutti nel bienno e 
creando un sistema di canali omoge­
nei, ovvero per livelli. 

Il liceo scientifico sportivo consente 
la frequenza di qualche ora in meno 
per permettere la sinergia scuola ed 
attività sportiva pomeridiana, mentre 
il liceo STEAM prevede un rientro po­
meridiano per l’attività dei laboratori 
di ricerca (Research Days).

Il liceo delle scienze umane include 
un rientro pomeridiano per i labora­
tori di ricerca sociale (Action Days).

Si può usufruire della mensa scola­
stica facoltativa, valorizzando il pa­
sto come possibile momento di so­
cializzazione. In alternativa c’è anche 
un bar e dei luoghi dove sostare in 
modo da favorire la partecipazione 
dei ragazzi alla vita pomeridiana del 
campus.

Ad una mattina intensa succede la 
possibilità di attività pomeridiane fa­
coltative e gratuite che completano 
la formazione integrale dell’alunno. 
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Tra di esse lo studio guidato, i club, 
i gruppi formativi. L’idea è quella di 
una scuola-campus, da vivere dalla 
mattina al tardo pomeriggio.

Sportelli didattici pomeridiani
Durante il pomeriggio è prevista la 
possibilità di fermarsi a scuola per 
studiare e socializzare. 

Sono proposti in particolare degli 
sportelli didattici: un tempo per i ra­
gazzi dedicato allo studio, all’appro­
fondimento e alla condivisione dei 
percorsi scolastici, accompagnati da 
un docente in modalità di sportello e 
dai volontari del Servizio Civile, che 
mettono a disposizione il loro tempo 
e le loro competenze nel sostenere lo 
studio dei ragazzi.

Club tematici pomeridiani
Nel pomeriggio sono anche previsti i 
club. Si tratta di attività di approfon­
dimento autogestite dagli studenti e 
supervisionate da un adulto, ovvero 
di opportunità pensate dagli studenti 

per poter seguire una propria passio­
ne culturale e artistica, accompagnati 
da un adulto di riferimento, che può 
essere un docente o un volontario del 
Servizio Civile Universale.

I club che in questi anni si sono re­
alizzati sono i seguenti, ma la lista è 
aperta e dipende dagli interessi degli 
studenti: design, fotografia, scrittura 
creativa, ecologia, robotica, caffè po­
litico, bar dello sport.

Gruppi di formazione umana  
e spirituale 
Nel pomeriggio sono anche proposte 
delle attività di formazione umana e 
spirituale, in particolare i gruppi for­
mativi che fanno capo ai movimenti 
di spiritualità ignaziana: MEG (Movi­
mento Eucaristico Giovanile), CVX 
(Comunità di Vita Cristiana), LMS 
(Lega Missionaria Studenti), il mo­
mento settimanale della condivisio­
ne, il gruppo STAFF che aiuta nelle 
attività della scuola per renderle a 
misura di studente.
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Gli spazi di apprendimento
L’idea di scuola del Gonzaga richiede 
ambienti di apprendimento flessibili e 
modulari. Occorre passare dall’idea di 
aula standard a quelle di un ambien­
te che può essere costruito e mo­
dulato a secondo dell’esperienza di 
apprendimento che si vuole favorire 
negli studenti (esperienza, riflessio­
ne, azione, lavoro personale, lavoro di 
gruppo, didattica frontale…).
I licei propongono l’introduzione del 
sistema dell’aula del docente (o me­
glio, del dipartimento) e la “clusteriz­
zazione” della scuola. Le aule posso­
no essere arredate diversamente a 
secondo della materia e possono in­
cludere anche l’utilizzo di materiale li­
brario (biblioteca diffusa), appropria­
to per lo svolgimento delle lezioni o 
delle ricerche personali.  Le aule pre­
sentano tavoli o banchetti modulari, 
diversamente componibili per arredi 
più o meno “cooperativi”.
Dal punto di vista tecnologico le aule 
sono cablate e dotate di una rete Wi-
Fi, di Apple TV, LIM, smart tv e pan­
nelli interattivi, così da consentire ai 
docenti e agli studenti lo scambio 
di contenuti didattici digitali tramite 
iPad, proiettori e schermi interattivi 
Promethean, visori per la realtà vir­
tuale. 
Questo rende gli ambienti didattici 
ancora più flessibili e promuove una 

didattica basata sull’integrazione dei 
dispositivi elettronici personali degli 
studenti e degli insegnanti con le do­
tazioni tecnologiche degli spazi sco­
lastici. La rete dell’infrastruttura Wi-Fi 
e wired è estesa all’intero campus - 
spazi all’aperto compresi - rendendo 
così possibile l’interfaccia dei dispo­
sitivi smart di studenti e insegnanti 
oltre i confini della classe tradizionale 
e favorendo la didattica cooperativa 
in spazi fluidi e flessibili, ivi compresi 
quelli esterni. 
Per lo svolgimento delle attività sco­
lastiche gli alunni liceali possono usu­
fruire anche di aule multimediali e la­
boratori didattici concentrati al terzo 
piano dell’istituto: un laboratorio di 
fisica, un laboratorio di chimica, un 
laboratorio di biologia, un ulteriore 
laboratorio che può essere utilizzato 
per chimica e biologia, un laboratorio 
di scienze della terra, un laboratorio 
di informatica, un laboratorio STEAM, 
un’aula attrezzata per il disegno tec­
nico-artistico e lo studio multimediale 
della storia dell’arte. In appendice si 
trova una descrizione dettagliata di 
questi spazi laboratoriali.
Anche i corridoi sono arredati per 
attività di ricerca autonoma, di grup­
po o per favorire la socializzazione. 
Esiste una sala studenti e degli spazi 
adeguati anche per le attività pome­

ridiane. 
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Le caratteristiche dei licei  
del Gonzaga Campus (in sintesi)

•	 �7 ore di lezione al giorno, 
dal lunedì al venerdì, con 
orario scolastico 8:00-14:40 
per 35 lezioni settimanali 
da 50 minuti (tranne il liceo 
scientifico sportivo con 
qualche ora in meno per 
consentire di armonizzare 
studio e sport, i laboratori 
di ricerca dello STEAM e gli 
ACTION DAYS di Scienze 
Umane);

•	 �Due ampie pause con 
possibilità di “sostare” e 
socializzare utilizzando il bar 
ed il parco del campus;

•	 Mensa interna facoltativa;

•	 �Scuola a canali: studenti 
suddivisi per canali e per 
sezioni ordinamentali. 
Spazi e tempi condivisi 
con gli studenti degli altri 
indirizzi liceali per una 
formazione interdisciplinare 
e comunitaria;

•	 �Binomio professore 
ordinario-professore 
associato e lavoro per 
dipartimenti tra i professori 
per una comunità di ricerca;

•	 �Tutoria di classe e 
individuale per tutti gli 
studenti (il tutor personale 
è individuato dalla scuola 
nel biennio e scelto dagli 
studenti nel triennio);

•	 �Orientamento ed 
educazione alle scelte;

•	 �Personalizzazione del 
percorso di studi con 
introduzione di alcune 
opzionalità soprattutto  
nel triennio;

•	 �Corsi di preparazione 
universitaria in orario 
scolastico;

•	 �Didattica laboratoriale  
ed esperienziale e compiti  
di realtà;

•	 �Didattica con il digitale: 
un iPad per ogni studente, 
laboratori informatici e 
multimediali;

•	 �Certificazioni linguistiche;

•	 �Laboratori di fisica, di 
chimica, di biologia, di 
scienze della terra, di 
informatica, STEAM, un’aula 
attrezzata per il disegno 
tecnico-artistico e lo studio 
multimediale della storia 
dell’arte;

•	 �Scuola di formazione  
al servizio (al biennio);

•	 �Percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento 
(PCTO) con particolare 
attenzione al volontariato  
e al terzo settore;
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•	 �Animazione e 
accompagnamento 
spirituale: colloqui con un 
padre spirituale, ritiri nei 
tempi forti, kairos, esercizi 
spirituali di maturità, 
celebrazioni dei sacramenti, 
gruppo condivisione; 
Movimento Eucaristico 
Giovanile (MEG);

•	 �Esperienze missionarie 
invernali e estive con la 
Lega Missionaria Studenti 
(LMS): Romania, Kenya…;

•	 �Partecipazioni a seminari, 
conferenze, concorsi e 
iniziative culturali (locali, 
nazionali e internazionali) 
in ambito storico, giuridico, 
letterario, artistico, 
filosofico, religioso e 
musicale: Colloqui Fiorentini, 
Olimpiadi di Matematica, 
Concorso Musicale Diamoci 
Un Tono, Torneo di Debates;

•	 �Servizio di psicopedagogia;

•	 �Symposia: una settimana 
in cui si vive la scuola in 
un modo diverso, facendo 
attività formative che 
aiutano a scoprire se stessi 
ed il mondo intorno a noi;

•	 �Scambi e gemellaggi 
nazionali e internazionali;

•	 �Esperienze all’estero 
(estive, trimestrali, annuali: 
in Inghilterra, USA e altri 
luoghi, in rete con le scuole 
dei gesuiti del mondo);

•	 �Ambienti vivibili anche fuori 
dall’orario scolastico (aule 
studio, salottini per momenti 
di condivisione o lavori di 
gruppo);

•	 �Sportelli didattici 
pomeridiani: un tempo 
dedicato allo studio e 
all’approfondimento 
accompagnati da un 
docente;

•	 �Club tematici pomeridiani: 
opportunità pensate dagli 
studenti per poter seguire 
una propria passione 
culturale e artistica, ad 
esempio design, fotografia, 
scrittura creativa, ecologia, 
robotica, caffè politico, bar 
dello sport;

•	 �Impianti sportivi per le 
attività in orario scolastico 
ma anche extrascolastico, 
grazie alla ricca proposta 
della Polisportiva Gonzaga;

•	 �Prestigiosa biblioteca 
centrale (con un notevole 
patrimonio di libri antichi 
e moderni), biblioteca 
“diffusa” (il patrimonio 
librario vive anche all’interno 
della scuola in sale e corridoi 
per avvicinarsi alla vita dei 
ragazzi) e biblioteca digitale.



34 35

L’offerta formativa dei singoli 
indirizzi liceali
Il progetto dei Licei al Gonzaga mira a coniugare le Indicazioni Nazionali (DPR 
n. 89/2010) con alcune peculiarità della pedagogia dei gesuiti, utilizzando le 
opportunità dell’autonomia scolastica così come previsto dalla normativa ita­
liana. In questo modo si inseriscono alcune caratterizzazioni particolari che am­
pliano l’offerta formativa degli specifici indirizzi secondo una prospettiva che 
integra la tradizione pedagogica ignaziana con le sfide della modernità.

La prospettiva di fondo e la 
chiave per leggere la nostra 
proposta liceale: un liceo a 
misura dei talenti dei ragazzi e 
delle ragazze di oggi
Tutti gli indirizzi liceali adottano uno 
schema comune che sottolinea l’im­
portanza dell’orientamento durante 
il percorso, man mano che affiorano 
i talenti dei ragazzi, e che crea degli 
spazi di opzionalità dove poterli col­
tivare, dentro un’impostazione solida 
come quella degli indirizzi liceali ita­
liani. 
In questo modo il liceo è un itinerario 
che, con la sua progressione, segue 
la crescita del ragazzo verso l’auto­
nomia e lo traghetta effettivamente 
verso il futuro impegno di studio, di 
lavoro, di vita.

•	 �Il primo biennio serve per mette­
re solide basi per “costruire poi l’e-
dificio delle lettere” (come diceva 
la Ratio Studiorum, il primo docu­
mento pedagogico dell’ordine dei 
gesuiti del 1589). Senza delle fon­
damenta solide non si può costruire 
un buon edificio. 

	� Il biennio è un periodo che richiede 
di passare del tempo a rafforzare 
gli strumenti del “mestiere” che poi 
serviranno per prendere il largo du­
rante gli anni successivi, quelli del 
triennio. 

	� Occorre passare del tempo con 
la pazienza dell’applicazione quo­
tidiana del latino e greco al liceo 
classico e della matematica al li­
ceo scientifico per poter poi lan­
ciarsi nello studio della letteratura 
e di problematiche scientifiche più 
complesse.

	� Si tratta di esercitarsi con una di­
dattica attiva secondo il principio 
fondamentale, alla base della peda­
gogia attiva dei gesuiti, del “Prae-
cepta pauca, exempla multa, exer-
citatio plurima” (pochi precetti, 
molti esempi, moltissime esercita­
zioni).

•	 �Dopo il biennio di basi solide, pro­
poniamo un triennio che vuole pre­
parare i ragazzi al loro personale 
futuro di vita. Così il triennio serve 
per scoprire, riscoprire e promuo­
vere le proprie inclinazioni perso­
nali, per conoscere e riconoscere la 
propria personalità intellettuale, se­
guendo e assecondando i propri in­
teressi di ricerca ulteriore e di ap­
profondimento. Comincia a pren­
dere corpo l’idea di personalizza­
zione degli studi.

•	 	�Intendiamo incoraggiare propen­
sioni e interessi del ragazzo attra­
verso l’introduzione di alcune op­
zioni entro le quali poter comin­
ciare a scegliere, operando così 
in una concreta pratica didattica 
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un’educazione più ampia alla scel­
ta e al discernimento. Qui si va in 
linea con il desiderio della peda­
gogia ignaziana di dare uno spa­
zio sempre crescente alla perso­
nalizzazione degli studi. Si realiz­
za un avvicinamento alle tendenze 
in atto in Europa, soprattutto nel 
centro-nord del continente, che 
puntano su flessibilità e persona­
lizzazione dei percorsi formativi. 
Abbiamo pensato di offrire questa 
opportunità di una iniziale perso­
nalizzazione del percorso, in base 
all’orientamento futuro, con la pos­
sibilità di scegliere tra materie nuo­
ve (ad esempio economia e dirit­
to) e un potenziamento di alcune 
materie significative per il percor­
so universitario successivo: quelle 
scientifiche (per esempio “scienze” 
finalizzata in particolare alla prepa­
razione di medicina) o linguistiche 
(per esempio spagnolo). Queste 
opzioni permettono per esempio 
una sorta di ri-orientamento degli 
studenti del liceo classico che sco­
prissero interessi di tipo più scien­
tifico o comunque, per tutti, di 
orientarsi più decisamente verso 

gli studi universitari che comincia­

no a profilarsi all’orizzonte. 

•	 �L’ultimo anno è il coronamento di 

tutto il progetto e della sua filoso­

fia: scoprire la propria originalità 

personale per dare il meglio di sé, 

acquisire una eccellenza accademi­

ca ed umana messa al servizio della 

costruzione del mondo. L’obiettivo 

è formare una persona che viva da 

protagonista la propria esistenza 

nel mondo e a servizio del mondo.

	

�Oltre a questa prospettiva fonda­

mentale ci siamo interrogati su come 

aiutare i ragazzi nel concreto passag­

gio che hanno da compiere per conti­

nuare i loro studi verso le future scel­

te umane e professionali. Concreta­

mente pensiamo che la scuola possa 

fare molto per aiutare la preparazio­

ne ai test di ammissione universita­

ri, certamente con la preparazione di 

base ma anche inserendo nel curricu­

lum materie propedeutiche come la 

"logica" o ampliamenti curriculari co­

me "scienze e modelli".
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IL NUOVO
Liceo Classico

Una tradizione di eccellenza  
che si rinnova da 500 anni

L’attenzione alla formazione umanistica e classica 
continua a ispirare il nostro impegno verso  
un percorso educativo che raccoglie la tradizione 
educativa dei gesuiti e la apre alle sfide del futuro. 
In base alla pedagogia ignaziana si favorisce  
un approccio immersivo - esperienziale nella cultura 
classica (lingua, arti, teatro, archeologia, viaggi  
e scambi interculturali).
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Le caratteristiche del liceo classico

La grande attualità della formazione 
classica
L’attenzione alla formazione umanistica e classica co­
stituisce, da quasi cinquecento anni, il motivo ispira­
tore della tradizione educativa della Compagnia di 
Gesù. Il piano di studi del Liceo Classico del Gonzaga 
Campus rinnova tale tradizione nella consapevolezza 
che essa sia una chiave di lettura efficace nell’inter­
pretare la società di oggi. Ancora oggi il dialogo con 
i classici stimola a confrontarsi con le grandi doman­
de dell’uomo di tutti i tempi dimostrandone la poten­
te attualità.

Questa capacità di promuovere la formazione di un 
pensiero unitario che, a partire dalle conoscenze del 
mondo classico, aiuti la rielaborazione critica del pre­
sente è particolarmente attuale di fronte alle sfide 
complesse del futuro. In questo senso il liceo classi­
co costituisce un unicum nel panorama internaziona­
le dell’istruzione.
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In un mondo complesso come quello 
che viviamo, e che ci attende sempre 
di più, sono richieste l’acquisizione 
di un solido metodo e lo sviluppo di 
competenze che il percorso classico 
offre: la flessibilità, la creatività, la ca­
pacità di orientarsi nella complessità.

Gli studi classici forniscono quindi le 
competenze trasversali valide per vi­
vere le sfide della società contempo­
ranea, fornendo agli studenti gli stru­
menti per un accesso qualificato e 
consapevole agli studi universitari, sia 
di ambito umanistico sia scientifico, e 
al progressivo passaggio all’impegno 
lavorativo e sociale.

Immergersi nella classicità
Fa parte della tradizione liceale dei 
gesuiti fin dalle origini un’esposizio­
ne profonda al mondo classico e il 
confronto diretto con i testi classici 
in originale. 

Per entrare in questa prospettiva oc­
corre immergersi nel mondo classi­
co lavorando molto sulle lingue con 
un approccio laboratoriale (per spe­
rimentare il gusto dell’arte della tra­
duzione) e cominciando subito ad af­
frontare i grandi temi della classicità 
attraverso modalità creative (la vita 
quotidiana, l’archeologia, la scoperta 
del mondo antico, il confronto tra le 
culture del mondo antico). 

Arricchiscono l’esperienza di appren­
dimento le immersioni nella cultura 
classica (arti e laboratorio teatrale) e 
quelle direttamente “sul campo” (vi­

site in Italia e all’estero, Siracusa, ge­
mellaggio con il Liceo “Arsakeio” di 
Salonicco). 

Questo metodo risulta anche più mo­
tivante perché propone una logica 
esperienziale che avvicina agli alun­

ni il mondo classico e la sua bellezza.

Cura dei saperi scientifici  
e delle lingue straniere
Ci proponiamo di mantenere vivo il 
dialogo tra sapere umanistico e sa­
pere scientifico. 

I saperi scientifici vengono potenzia­
ti rispetto a un normale liceo classi­
co in modo da accorciare le distan­
ze con altri percorsi di studio e aiuta­
re i ragazzi che accedono ai percorsi 
universitari scientifici. Questo aspet­
to viene potenziato soprattutto con 
le opzioni del triennio. 

Una particolare attenzione viene ri­
servata anche alle lingue straniere: 
inglese e spagnolo. 

Offriamo un approccio dinamico e 
coinvolgente che va oltre la padro­
nanza linguistica. 

Attraverso metodologie innovati­
ve, progetti culturali e opportunità di 
scambio internazionale, garantiamo 
un’esperienza linguistica arricchen­
te che prepara gli studenti a comu­
nicare con sicurezza e successo in 
un mondo sempre più interconnes­
so, sviluppando una apertura menta­
le capace di favorire l’incontro con al­
tre culture.
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LICEO CLASSICO BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4

Lingua e cultura latina 5 5 4 4

Lingua e cultura greca 4 4 3 3

Arti e Teatro antico - 3 - -

Storia dell’arte - - 2 2

Geostoria 3 3 - -

Storia - - 3 3

Geopolitica - - - 1

Filosofia - - 3 3

Matematica
-
di cui  Logica 

3
4

1
2 2

 Logica  (propedeutica ai test) - - - 1

Fisica - - 2 2

Scienze naturali
-
di cui Laboratorio di Scienze 

2
3

1
2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2

Lingua e cultura inglese 3 4 3 3

Spagnolo - 2 - -

Religione 1 1 
(+1 symposia) 1 1 

(+1 symposia)

Materia opzionale* - - - 2

TOTALE 27 35 31 35
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 *MATERIE OPZIONALI  da scegliere per la personalizzazione del curriculum 
in vista dell’orientamento

LICEO CLASSICO BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Diritto ed Economia - - - 2

Scienze e Modelli - - - 2

Spagnolo - - - 2

Greco moderno - - - 2

BIENNIO 

Corso di ARTI E TEATRO ANTICO: 
un percorso immersivo nella cultura 
classica
Per dare spazio all’immersione nel 
mondo classico si propone un per­
corso che consente agli studenti di 
esplorare le radici dell’espressione ar­
tistica e teatrale, “immergendosi” nei 
capolavori dell’antichità. Attraverso 
studio approfondito, laboratori prati­
ci e l’esperienza vissuta del teatro gli 
studenti acquisiranno non soltanto 
una comprensione profonda del pa­
trimonio culturale, ma anche compe­
tenze fondamentali nel campo delle 
arti performative e della formazione 
del sé.

BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di LOGICA: un ponte verso  
il successo universitario
Il corso di Logica, a partire dal primo 
biennio, è focalizzato sullo sviluppo 
del pensiero analitico e delle capacità 
di ragionamento astratto ed è artico­
lato in diversi moduli (logica simboli­
ca, logica verbale e logica matema­

tica). Attraverso lo studio dei ragio­
namenti di tipo deduttivo o induttivo, 
l’identificazione delle fallacie logiche 
e l’abitudine al pensiero laterale, gli 
studenti acquisiscono strumenti es­
senziali per analizzare e interpretare 
informazioni complesse. Questo cor­
so, promuovendo un approccio criti­
co e riflessivo allo studio, fornisce di 
rimando una solida base utile all’ap­
prendimento di tutte le discipline. In 
una prospettiva di orientamento e di 
preparazione all’università, al trien­
nio si offre una prosecuzione del cor­
so con una funzione più strumenta­
le agli studi universitari che integra 
la didattica con simulazioni prepara­
torie ai test di accesso alle maggiori 
università.
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TRIENNIO 

Corso di GEOPOLITICA: illuminare 
il passato per navigare il futuro

La politica ha le sue radici profonde 
nel mondo classico dove conserva 
un’accezione profondamente positi­
va. Dare spazio alla dimensione geo­
politica nel percorso di studi significa 
formare cittadini pensanti e consape­
voli, in grado di connettere il passato 
e il presente, sviluppando una com­
prensione critica del mondo contem­
poraneo ed un senso di responsabili­
tà verso il futuro.

TRIENNIO 

Corsi opzionali: personalizzazione 
del proprio percorso

L’offerta formativa si arricchisce di 
una forte dimensione orientativa in 
vista della scelta universitaria. Attra­
verso un sistema di materie opziona­
li è possibile personalizzare il proprio 
piano di studi con una tra le seguenti 
materie a scelta, individuata secondo 
le proprie propensioni e i propri inte­
ressi (discussi preliminarmente con il 
tutor individuale):

 ��Diritto ed economia
Verso una scelta universitaria di am­
bito umanistico-sociale;

 �Scienze e modelli
Verso una scelta di ambito medi­
co-sanitario o scientifico-tecnologico;

 �Spagnolo
Verso una scelta di ambito umanisti­
co-linguistico e utile anche a chi pro­
pende per una prosecuzione degli 
studi all’estero;

 �Greco moderno
Come ulteriore ponte linguistico che 
colleghi l’antico al contemporaneo, 
fornendo una riflessione sui linguaggi 
e sull’interconnessione tra radici clas­
siche e contesto moderno.

Symposia

Grazie all’autonomia scolastica si 
crea un contenitore formativo mol­
to interessante denominato Sympo­
sia. La metà del monte ore curricolare 
di religione si concentra in una setti­
mana di Symposia, in cui gli studenti 
affrontano temi formativi e interdisci­
plinari che coinvolgono diverse disci­
pline e le grandi questioni etiche e di 
senso del nostro cammino di uomini 
e donne. 

I Symposia sono così una settima­
na in cui si vive la scuola in un mo­
do diverso, facendo attività formati­
ve che aiutano a scoprire sé stessi ed 
il mondo intorno a noi.

•	 �Al biennio è previsto un percorso 
laboratoriale ed esperienziale al­
la scoperta del Pianeta Terra, per 
acquisire le chiavi di lettura e di­
ventare cittadini consapevoli e re­
sponsabili attraverso pratiche di 
cittadinanza attiva ed ecologica.

•	 �Il terzo anno lavora all’attività del­
la drammatizzazione biblica: attra­
verso diversi personaggi biblici si 
affrontano varie questioni sul senso 
della vita. La Bibbia diventa, come 
diceva il cardinal Martini, “il grande 
libro dell’umanità”.

•	 �Il quarto anno è dedicato a un tor­
neo di Debate;

•	 �Il quinto anno è incentrato sull’au­
tobiografia e sulla stesura del curri­
culum dello studente.
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IL NUOVO 

Liceo delle  
Scienze Umane

Dove la formazione umanistica prepara  
alle professioni del futuro

Il Liceo delle Scienze Umane si innesta perfettamente 
nella tradizione umanista dei gesuiti. Propone una 
formazione attenta alle dimensioni della cura e della 
relazione per preparare le professioni del futuro 
nell’ambito educativo e sociale. Il metodo ignaziano 
aiuta un approccio laboratoriale di ricerca e di azione 
per formare persone a servizio di un mondo più umano 
e più giusto.
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Le caratteristiche del Liceo  
delle Scienze Umane

Proiettarsi ad un futuro “umano”
Nell’anno scolastico 2025/26 il Gonzaga Campus apre 
il liceo delle scienze umane: un percorso di studi uma­
nistico che reinterpreta la tradizione dei Gesuiti met­
tendola al servizio delle sfide del futuro.

I cambiamenti epocali che stiamo attraversando rilan­
ciano infatti un “nuovo umanesimo” dove la dimensio­
ne della relazione e della cura, costitutive della peda­
gogia ignaziana, diventano chiave per il futuro umano 
e professionale del nostro mondo. Si tratta di dimen­
sioni che non potranno essere sostituite dalle tecnolo­
gie o dall’Intelligenza Artificiale e che saranno sempre 
più centrali per le professioni del futuro sia quelle edu­
cative e sociali sia quelle anche più scientifiche, dove 
si sta scoprendo che la dimensione umanistica aiuta a 
una comprensione più corretta e globale dei problemi.
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Questo percorso si vuole radica­
re nella tradizione pedagogica del­
la Compagnia di Gesù, che privilegia 
lo sviluppo integrale della persona e 
una visione critica e responsabile del 
mondo.
L’obiettivo è quello di preparare gli 
studenti a comprendere la comples­
sità dell’essere umano e le sfide della 
società contemporanea come il mul­
ticulturalismo, l'inclusione sociale, l’e­
cologia integrale e le trasformazioni 
digitali. 
Gli studenti sono quindi accompa­
gnati in un percorso di crescita inte­
grale, dove le conoscenze scolasti­
che diventano strumenti per una for­
mazione personale e civica, che guar­
di con attenzione e cura al bene co­
mune, rendendoli agenti di cambia­
mento positivo nel mondo.
La decisione di aprire un liceo del­
le scienze umane è anche frutto di 
una unità di intenti con altre istituzio­
ni cittadine (es. LUMSA e Istituto Ar­
rupe) per la promozione di un nuovo 
umanesimo.
Ideato per studenti interessati ad ap­
profondire le dinamiche umane, edu­
cative e sociali, guida gli studenti 
ad approfondire e sviluppare le co­
noscenze necessarie per cogliere la 
complessità e la specificità dei pro­
cessi formativi e sociali e li prepara 
a svolgere con responsabilità e spiri­
to di servizio le professioni chiave del 
futuro.
In particolare assicura la padronan­
za dei linguaggi, delle metodologie e 
delle tecniche di indagine nel campo 
pedagogico, psicologico e socio-an­
tropologico. Esso si avvale delle di­
scipline di indirizzo:

•	 la Pedagogia per comprendere  
i processi educativi e formativi.

•	 �la Psicologia per analizzare i pro­
cessi cognitivi, emotivi e compor­
tamentali.

•	 �la Sociologia per studiare le strut­
ture e le dinamiche della società.

•	 �l’Antropologia per esplorare i di­
versi aspetti dell’essere umano e le 
differenti culture.

Didattica Esperienziale  
e impegno sociale
Fedeli alla tradizione gesuitica del 
“servizio agli altri” e della “promozio­
ne della giustizia”   gli studenti sono 
invitati a riflettere sulle questioni eti­
che e sociali del nostro tempo, svilup­
pando una coscienza civica respon­
sabile e un senso di appartenenza alla 
comunità. Le discipline sono orienta­
te alla cittadinanza globale e alla for­
mazione di cittadini attivi e consape­
voli nella città e nel mondo.
Il Liceo delle Scienze Umane propone 
una didattica che a partire dalle frat­
ture del nostro tempo incoraggia gli 
studenti a confrontarsi direttamente 
con situazioni di studio reale. Il mo­
dello ignaziano - che unisce esperien­
za, riflessione e azione – incoraggia 
gli studenti a non limitarsi alla teoria, 
ma prima a sperimentare e poi ad ap­
plicare il sapere nella vita reale. Attra­
verso laboratori di scienze umane e 
sociali, gli studenti si immergono nei 
problemi reali, li studiano ed applica­
no i concetti appresi in contesti prati­
ci. Questo indirizzo mira infatti a for­
mare in tal modo cittadini consape­
voli, capaci di riflettere criticamente 
sulle dinamiche sociali e di partecipa­
re attivamente alla costruzione di una 
vita comunitaria e sociale più umana 
e più giusta.
Le competenze personali, relazionali, 
critiche e metodologiche e quelle tra­
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sversali, come la capacità di lavorare 
in team, la comunicazione efficace e la 
gestione di progetti, sono considerate 
centrali e vengono sviluppate in tut­
te le attività curricolari e laboratoriali.

Lingue Straniere per il  
Servizio Internazionale  
e la Cittadinanza Globale
Al Liceo delle Scienze Umane l’ap­
prendimento delle lingue straniere 
è pensato per formare studenti con 
una visione globale e una cittadinan­
za internazionale con un particola­
re focus sul contesto del mediterra­
neo. Attraverso un approccio dinami­
co che va oltre le lezioni tradizionali, 
includendo progetti culturali, scambi 
internazionali e collaborazioni con re­
altà estere, gli studenti acquisiscono 

competenze linguistiche per comuni­
care in un mondo interconnesso.  Lo 
studio delle lingue diventa un ponte 
verso la formazione di persone atten­
te ai grandi problemi del pianeta e al­
la diversità di popoli e culture, perso­
ne aperte e solidali anche attraverso 
esperienze di volontariato e solida­
rietà internazionale, permettendo lo­
ro di interagire con comunità estere 
e contribuire a progetti educativi e 
culturali per il nostro contesto e per 
il mondo intero.
Questo percorso prepara anche a 
carriere in ambito internazionale e ar­
ricchisce la formazione personale, fa­
vorendo l’apertura mentale e il rispet­
to delle diversità culturali, essenziali 
per affrontare le sfide di un mondo 
complesso.
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4

Lingua e cultura latina 3 3 2 3

Scienze Umane 4 4 5 5

Diritto ed Economia 2 2 - -

Storia dell’arte - 2 2 2

Geostoria 3 3 - -

Storia - - 2 2

Geopolitica* - - - 1

Filosofia - - 3 3

Matematica
-
di cui  Logica

3 4

1

2 2

Fisica - - 2 2

Scienze naturali
-
di cui  Laboratorio di Scienze

2 3

1

2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2

Lingua e cultura inglese 3 4 3 3

Lingue e culture del Mediterraneo
(Arabo o Spagnolo)* - 2 - -

Salute e Benessere* - 1 - 1 

Action* - 3 - 3

Religione* 1 1 
(+1 symposia) 1 1 

(+1 symposia)

Materia opzionale* - - - 2

TOTALE 27 38 30 38
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 *MATERIE OPZIONALI  da scegliere per la personalizzazione del curriculum 
in vista dell’orientamento

LICEO SCIENTIFICO BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Diritto ed Economia - - - 2

Spagnolo - - - 2

Arabo - - - 2

Logica e Statistica - - - 2

Scienze e modelli - - - 2

BIENNIO 

Corso di LINGUE E CULTURE 
DEL MEDITERRANEO (Arabo o 
Spagnolo): lingue, tradizioni e 
dialogo interculturale
Questo corso propone un’esperienza 
di esplorazione linguistica e di appro­
fondimento della cultura araba o spa­
gnola. Attraverso attività laboratoria­
li, progetti interculturali e studi inter­
disciplinari, gli studenti scopriranno 
le connessioni profonde tra i popoli 
del Mediterraneo, sviluppando com­
petenze linguistiche e una visione 
globale radicata nella diversità e nel 
dialogo. Le  lingue, le tradizioni e le 
storie che hanno plasmato il bacino 
del Mediterraneo, crocevia di civiltà 
e culture da riscoprire, sono studia­
te non solo come chiave per la com­
prensione del passato ma per la co­
struzione del futuro.

BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di SALUTE E BENESSERE: 
per un’educazione integrale della 
persona
Il corso è progettato per promuove­
re la consapevolezza e la pratica di 
uno stile di vita equilibrato e soste­
nibile nel contesto della società con­
temporanea.
Attraverso moduli dedicati a tema­
tiche specifiche (educazione alimen­
tare, sensibilizzazione sui disturbi 
alimentari e sulle dipendenze, com­
prensione della salute mentale, mo­
duli antropologici e filosofici, rifles­
sione spirituale) il corso permette di 
esplorare e di problematizzare in tut­
te le sue valenze i concetti di salute 
e benessere fisico e mentale, connet­
tendoli al tema della felicità e della 
pienezza della vita.
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TRIENNIO 

Corso di GEOPOLITICA: illuminare 
il passato per navigare il futuro
Dare spazio alla dimensione geopo­
litica nel percorso di studi significa 
formare cittadini pensanti e consape­
voli, in grado di connettere il passato 
e il presente, sviluppando una com­
prensione critica del mondo contem­
poraneo ed un senso di responsabili­
tà verso il futuro.

TRIENNIO 

Corsi opzionali: personalizzazione 
del proprio percorso
L’offerta formativa si arricchisce di 
una forte dimensione orientativa in 
vista della scelta universitaria. Attra­
verso un sistema di materie opziona­
li è possibile personalizzare il proprio 
piano di studi con una tra le seguenti 
materie a scelta, individuata secondo 
le proprie propensioni e i propri inte­
ressi (discussi preliminarmente con il 
tutor individuale):

 � Diritto ed economia
Verso una scelta universitaria di am­
bito umanistico-sociale

  Scienze e modelli
Verso una scelta di ambito medi­
co-sanitario o scientifico-tecnologico

  Logica e statistica
Offre gli strumenti per un accesso 
qualificato agli studi universitari, in­
tegrando la didattica con simulazio­
ni preparatorie ai test di accesso alle 
maggiori università. La logica mate­
matica e formale contribuisce a svi­
luppare nello studente un pensiero 
critico, analitico e applicativo. All’in­
terno di queste ore è previsto anche 
un modulo di statistica.

  Spagnolo/Arabo
Verso una scelta di ambito umanisti­
co-linguistico e utile anche a chi pro­
pende per una prosecuzione degli 
studi all’estero.

ACTION DAYS: ricerca e azione 
sociale

Un laboratorio pratico dedicato all’e­
splorazione attiva delle dinamiche 
sociali, dove gli studenti diventano ri­
cercatori del mondo che li circonda.
Attraverso progetti concreti, creati­
vi e innovativi di servizio alla perso­
na e alla comunità, gli studenti per un 
pomeriggio a settimana prenderanno 
contatto reale e indagheranno temi 
di interesse collettivo come povertà, 
inclusione, sostenibilità, migrazioni e 
trasformazioni culturali.
L'obiettivo è coniugare esperienza, 
riflessione critica e azione concre­
ta, creando soluzioni per il bene co­
mune, a partire dall’osservazione e 
dall’analisi del tessuto sociale per in­
dagare le dinamiche della comunità e 
promuovere un cambiamento consa­
pevole.
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Symposia

Grazie all’autonomia scolastica si 
crea un contenitore formativo mol­
to interessante denominato Sympo­
sia. La metà del monte ore curricolare 
di Religione si concentra in una setti­
mana di Symposia, in cui gli studenti 
affrontano temi formativi e interdisci­
plinari che coinvolgono diverse disci­
pline e le grandi questioni etiche e di 
senso del nostro cammino di uomini. 
I Symposia sono così una settimana 
in cui si vive la scuola in un modo di­
verso, facendo attività formative che 
aiutano a scoprire se stessi ed il mon­
do intorno a noi.
Al biennio è previsto un percorso la­

boratoriale ed esperienziale alla sco­
perta del Pianeta Terra, per acquisire 
le chiavi di lettura e diventare citta­
dini consapevoli e responsabili attra­
verso pratiche di cittadinanza attiva 
ed ecologica.
Il terzo anno lavora all’attività della 
drammatizzazione biblica: attraverso 
diversi personaggi biblici si affronta­
no varie questioni sul senso della vi­
ta. La Bibbia diventa come diceva il 
cardinal Martini il grande libro dell’u­
manità.
Il quarto anno è dedicato a un torneo 
di Debate, mentre il quinto anno è in­
centrato sull'autobiografia e sulla ste­
sura del curriculum dello studente.
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IL NUOVO 
Liceo Scientifico

Alta formazione scientifica e consapevolezza 
umana del mondo che ci circonda

Offriamo un percorso formativo di eccellenza scientifica 
coniugata con il cuore umanistico della tradizione 
liceale italiana e gesuitica, progettato per sviluppare 
competenze scientifiche alte ed uno sguardo critico  
e consapevole sul mondo che ci circonda.
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Le caratteristiche del liceo scientifico

Approccio laboratoriale
Nel liceo scientifico prediligiamo il taglio laboratoria­
le per promuovere metodi di indagine, analisi e riela­
borazione propri dell’approccio scientifico. Le disci­
pline delle scienze naturali (chimica e biologia) e la 
fisica prevedono attività di laboratorio che permetto­
no agli studenti di mettere in pratica i concetti teori­
ci appresi. Questo approccio pratico e sperimentale 
viaggia in parallelo allo studio teorico delle discipline, 
offrendo agli studenti un’esperienza completa e mul­
tidimensionale di apprendimento scientifico. Inoltre, 
favorisce il confronto e la collaborazione tra studenti, 
incoraggiando lo scambio di idee e la costruzione di 
conoscenza attraverso l’interazione e la condivisione 
delle esperienze di laboratorio.
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Discipline d’indirizzo e dialogo 
con il mondo umanistico
Il Liceo Scientifico è inoltre il per­
corso scolastico ideale per fare sin­
tesi tra l’ambito umanistico e quello 
scientifico. Gli studenti si immergono 
nella pratica scientifica mantenendo 
viva l’attenzione per questioni uma­
nistiche, linguistiche e storico-filoso­
fiche. Questo equilibrio garantisce 
un unico rigore metodologico e uno 
sviluppo completo e articolato di un 
ampio spettro di competenze per la 
vita. Le opzioni del triennio possono 
dare spazio agli interessi dei ragazzi 
in una direzione più umanistica o an­
cora più decisamente scientifica. 

Potenziamento umanistico e 
attenzione al mondo di oggi 
Gli sviluppi scientifici e tecnologici, 
nei quali siamo immersi e che ci at­
tendono, impongono anche una ri­
flessione sulle dimensioni etiche e 
umane del progresso, del futuro, del 
mondo che stiamo costruendo. Po­
tenziamo quindi la riflessione critica 
e filosofica sullo sviluppo scientifico 
e sul mondo che ci circonda con par­
ticolare attenzione ai temi della lega­
lità, della giustizia, dell’ecologia in­
tegrale. Nella prospettiva di una at­
tenzione al mondo di oggi si è scel­

to di offrire, insieme alle tradizionali 
discipline di taglio storico tipiche di 
questo indirizzo, delle nuove mate­
rie volte specificamente a stimola­
re la comprensione critica dei ragaz­
zi rispetto alle sfide umane, sociali 
e scientifiche (Geopolitica, Filosofia 
della Scienza) oltre che digitali (In­
formatica e Design).

I sillabi di molte di queste discipline 
(in primis Scienze e Modelli, Logica 
e Filosofia della Scienza) sono strut­
turati in modo tale da consentire agli 
studenti di acquisire, già nel corso 
degli studi, gli elementi necessari per 
superare con successo i test d’ingres­
so alle università scelte. 

Cura delle lingue straniere
Anche per lo scientifico una partico­
lare attenzione viene riservata alle lin­
gue straniere: inglese e spagnolo. Of­
friamo un approccio dinamico e coin­
volgente che va oltre la padronanza 
linguistica. Attraverso metodologie 
innovative, progetti culturali e oppor­
tunità di scambio internazionale, ga­
rantiamo un’esperienza linguistica ar­
ricchente che prepara gli studenti a 
comunicare con sicurezza in un mon­
do sempre più interconnesso, svilup­
pando una apertura mentale capace 
di favorire l’incontro con altre culture.
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LICEO SCIENTIFICO BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4

Lingua e cultura latina 3 3 3 3

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2

Informatica e Design - 2 - -

Geostoria 3 3 - -

Geopolitica - - - 1

Storia - - 2 3

Filosofia
-
di cui  Filosofia della Scienza

- -
3 3

1

Matematica 5 5 4 4

 Logica  (propedeutica ai test) - - - 1

Fisica
-
di cui  Laboratorio di Fisica

2
3

1
3

3

1

Scienze naturali
-
di cui Laboratorio di Scienze 

2 4

2

3 3

1

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2

Lingua e cultura inglese 3 4 3 3

Spagnolo - 2 - -

Religione 1 1 
(+1 symposia)

1 1 
(+1 symposia)

Materia opzionale* - - - 2

TOTALE 27 35 30 35
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 *MATERIE OPZIONALI  da scegliere per la personalizzazione del curriculum 
in vista dell’orientamento

LICEO SCIENTIFICO BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Diritto ed Economia - - - 2

Scienze e Modelli - - - 2

Spagnolo - - - 2

BIENNIO 

Corso di INFORMATICA E DESIGN: 
innovazione digitale e creatività
Un’opportunità unica di sviluppare 
competenze di frontiera. Attraverso 
lezioni avanzate in programmazione, 
progettazione grafica e sviluppo di 
soluzioni tecnologiche innovative, gli 
studenti acquisiranno una base solida 
per affrontare le sfide digitali del fu­
turo. Dal coding all’estetica del desi­
gn, questo corso prepara gli studen­
ti ad orientarsi nel mondo digitale in 
continua evoluzione. Il design intro­
duce all’interno del processo scienti­
fico l’aspetto della creatività.

TRIENNIO 

Corso di FILOSOFIA DELLA 
SCIENZA: la filosofia nella storia 
del pensiero scientifico
Il corso offre uno sguardo profondo e 
critico sul mondo delle scienze, inco­
raggiando gli studenti a riflettere sul­
le basi filosofiche che sottendono le 
teorie scientifiche. Attraverso l’anali­
si delle radici epistemologiche e delle 
implicazioni filosofiche delle scoper­
te scientifiche, gli studenti sviluppa­
no una comprensione più ampia del 

processo scientifico. Questo percor­
so favorisce la riflessione critica e di­
venta un trampolino verso la com­
prensione profonda delle discipline 
scientifiche e delle loro implicazioni 
filosofiche, preparando gli studenti a 
sfide intellettuali e contributi originali 
nel loro percorso accademico e pro­
fessionale.

TRIENNIO 

Corso di GEOPOLITICA: illuminare 
il passato per navigare il futuro
Dare spazio alla dimensione geopo­
litica nel percorso di studi significa 
formare cittadini pensanti e consape­
voli, in grado di connettere il passato 
e il presente, sviluppando una com­
prensione critica del mondo contem­
poraneo ed un senso di responsabili­
tà verso il futuro.

TRIENNIO 

Corso di LOGICA: un ponte verso  
il successo universitario
In una prospettiva di orientamento e 
di preparazione all’università si offre 
un pacchetto propedeutico ai test. Il 
corso di logica offre gli strumenti per 
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un accesso qualificato agli studi uni­
versitari, integrando la didattica con 
simulazioni preparatorie ai test di ac­
cesso alle maggiori università. La lo­
gica matematica e la logica verbale 
contribuiscono a sviluppare nello stu­
dente un pensiero critico, analitico e 
applicativo.

TRIENNIO 

Corsi opzionali: personalizzazione 
del proprio percorso
L’offerta formativa si arricchisce di 
una forte dimensione orientativa in 
vista della scelta universitaria. Attra­
verso un sistema di materie opziona­
li è possibile personalizzare il proprio 
piano di studi con una tra le seguenti 
materie a scelta, individuata secondo 

le proprie propensioni e i propri inte­
ressi (discussi preliminarmente con il 
tutor):

 � Diritto ed economia
Verso una scelta universitaria di am­
bito umanistico-sociale;

  Scienze e modelli
Verso una scelta di ambito medi­
co-sanitario o scientifico-tecnologi­
co. In questo caso si potenzia mag­
giormente l’indirizzo scientifico già 
scelto;

  Spagnolo 
Verso una scelta di ambito umanisti­
co-linguistico e utile anche a chi pro­
pende per una prosecuzione degli 
studi all’estero.
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Symposia
Grazie all’autonomia scolastica si 
crea un contenitore formativo mol­
to interessante denominato Sympo­
sia. La metà del monte ore curricolare 
di religione si concentra in una setti­
mana di Symposia, in cui gli studenti 
affrontano temi formativi e interdisci­
plinari che coinvolgono diverse disci­
pline e le grandi questioni etiche e di 
senso del nostro cammino di uomini 
e donne. 

I Symposia sono così una settimana 
in cui si vive la scuola in un modo di­
verso, facendo attività formative che 
aiutano a scoprire sé stessi ed il mon­
do intorno a noi.

•	 �Al biennio è previsto un percorso 
laboratoriale ed esperienziale alla 
scoperta del Pianeta Terra, per ac­

quisire le chiavi di lettura e diven­
tare cittadini consapevoli e respon­
sabili attraverso pratiche di cittadi­
nanza attiva ed ecologica.

•	 �Il terzo anno lavora all’attività del­
la drammatizzazione biblica: attra­
verso diversi personaggi biblici si 
affrontano varie questioni sul senso 
della vita. La Bibbia diventa, come 
diceva il cardinal Martini, “il grande 
libro dell’umanità”.

•	 �Il quarto anno è dedicato a un tor­
neo di Debate;

•	 �Il quinto anno è incentrato sull’au­
tobiografia e sulla stesura del curri­
culum dello studente.
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IL NUOVO 
Liceo Scientifico 
STEAM
(opzione scienze applicate)

Un laboratorio di costruzione del futuro

Il Liceo scientifico STEAM è una risposta alla necessità 
di un approccio educativo più integrato e orientato 
alla ricerca scientifica, che prepari gli studenti ad 
affrontare le sfide complesse del mondo del futuro.
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La storia del liceo scientifico  
delle scienze applicate al Gonzaga:  
dallo STEM allo STEAM 
Nell’anno scolastico 2017-18 nasce il liceo scientifi­
co STEM (Science, Technology, Engineering and Ma­
thematics) dell’Istituto Gonzaga, un percorso di studi 
unico a livello siciliano e italiano. 

Esso si innesta nel profilo del liceo scientifico con op­
zione Scienze Applicate e utilizza ampiamente le pos­
sibilità offerte dall’autonomia scolastica. È un percor­
so formativo dall’impronta internazionale, progettato 
in sinergia con la “STEM Academy” dei Gesuiti a De­
troit (USA), nell’ambito della University of Detroit Je­
suit High School and Academy, e nasce in partnership 
con importanti istituzioni formative della città: l’Uni­
versità degli Studi di Palermo, ISMETT-RIMED, Engi­
neering Italia.

Nel 2024 diventa liceo STEAM: per arricchire la com­
prensione della complessità che ci circonda si aggiun­
ge Arts/Design nel curriculum. In questo modo si sti­
mola la creatività, lo sviluppo delle competenze tra­
sversali (quali il pensiero critico, la capacità di risolve­
re problemi) e la capacità di innovazione.
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Le caratteristiche del Liceo STEAM

La metodologia STEM
Quando al Gonzaga nasce il liceo, la 
metodologia STEM non è ancora così 
conosciuta come lo è oggi, grazie an­
che alle recenti linee guida del mini­
stero. 

Il metodo STEM è un approccio edu­
cativo che integra quattro discipline 
principali: Scienza (Science), Tecno­
logia (Technology), Ingegneria (En­
gineering) e Matematica (Mathema­
tics). Questo approccio mira a pro­
muovere l’apprendimento interdi­
sciplinare e l’uso pratico delle cono­
scenze per risolvere problemi com­
plessi e affrontare sfide del mondo 
reale. La metodologia STEM si con­
centra sulla risoluzione dei problemi 
attraverso l’indagine e l’esplorazione. 
Gli studenti sono incoraggiati a lavo­
rare in team e a utilizzare strumenti 
tecnologici per sviluppare soluzioni 
innovative. In questo modo aumenta 
la motivazione all’apprendimento ed 
anche il senso di responsabilità della 
conoscenza messa a servizio dei pic­
coli e grandi problemi del mondo.

Questo approccio cerca di prepara­
re gli studenti per le sfide del futuro, 
in quanto promuove competenze di 
pensiero critico, risoluzione dei pro­
blemi e spirito di collaborazione, che 
sono fondamentali in molte profes­
sioni e settori legati alla scienza, alla 
tecnologia, all’ingegneria e alla mate­
matica, ma soprattutto sono la chia­
ve per vivere il futuro del pianeta.

La nuova metodologia STEAM
Negli ultimi anni la ricerca ha sottoli­
neato l’importanza della componen­
te umanistica nei ragionamenti com­
plessi. Dal 2023/2024 si è pensato di 
integrare l’arte e il design in questo 
approccio educativo, dando origine 
al liceo scientifico STEAM. L’arte ed 
il design portano come benefici la sti­
molazione della creatività, lo sviluppo 
delle competenze di problem solving 
e la spinta all’innovazione.

Così l’approccio STEAM incorag­
gia gli studenti a integrare concet­
ti scientifici e matematici con l’arte e 
il design per affrontare le sfide com­
plesse che ci riguardano.

In sintesi, lo STEAM si pone come una 
risposta alla necessità di un approc­
cio educativo ancora più integrato 
e orientato al futuro, che prepari gli 
studenti ad affrontare le sfide com­

plesse del mondo moderno.
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Formare uno studente 
ricercatore
La principale caratteristica del profi­
lo in uscita dello studente STEAM è 
quella di diventare ed essere uomo o 
donna di ricerca, ovvero un “ricerca­
tore”, dando alla parola “ricerca” una 
connotazione di competenza specifi­
ca ma anche antropologico-esisten­
ziale: ricerca scientifica ma anche ri­
cerca di una vita autentica.

L’obiettivo è favorire nello studen­
te lo sviluppo delle capacità di rifles­
sione autonoma, critica e originale su 
di sé e su ciò che ci circonda. Non si 
vuole, quindi, soltanto veicolare co­
noscenze ma fornire un habitus di 
studio e uno sguardo lungimirante su 
sé stessi e sul mondo. 

Tutti questi elementi, calibrati sulle 
potenzialità e risorse dei ragazzi 
e ragazze liceali, preparano in 
modo nuovo gli studenti allo studio 
universitario, al mondo del lavoro 

e alla complessità della vita. Lo 
studente, oltre a comprendere cosa 
significhi portare avanti una ricerca, 
imparerà così a riconoscersi nel ruolo 
del ricercatore che la porta avanti, 
abbinando il rigore metodologico al 
coinvolgimento personale.

La ricerca è un percorso di cui si co­
noscono le premesse ma non gli esi­
ti: tutti gli studenti sono chiamati a 
mettersi in gioco, a sperimentare ed 
esplorare, partendo dai propri inte­
ressi e cercando di utilizzare in con­
testi nuovi e vitali quanto appreso at­
traverso le discipline. 

Louis de Broglie, insignito del premio 
Nobel per la fisica nel 1929, gettando 
le basi per la meccanica quantistica, 
disse che “la ricerca scientifica, ben-
ché quasi costantemente guidata dal 
ragionamento, è pur sempre un'av-
ventura”; sperimentare questa avven­
tura intellettuale ed umana è la pro­
posta del Liceo STEAM.
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Lo STEAM intende così formare per­
sone che ricercano insieme ad altre e 
che con alte competenze scientifiche 
leggono la realtà e danno un contri­
buto di cambiamento al mondo.  
In questo modo gli studenti impara­
no a interpretare la complessità del­
la realtà odierna con un approccio 
scientifico interdisciplinare e inte­
grato, connettendo la scienza con i 
problemi del mondo e della vita e in­
tercettando bene le sfide del presen­

te e quelle del futuro. Durante il per­
corso liceale essi passano dall'esse­
re fruitori di conoscenza scientifica a 
diventare attori di ricerca scientifica. 
In questo passaggio entrano in gio­
co tante competenze personali, so­
ciali e trasversali fondamentali per il 
futuro: senso critico, riflessione per­
sonale, proattività, atteggiamenti nei 
confronti di sé stessi e del mondo, 
lavoro in equipe, spirito di collabo­
razione.

Partnership di eccellenza: 
collaborazione con istituzioni 
accademiche e aziende 
innovatrici
Il liceo STEAM del Gonzaga opera in 
partenariato e coprogettazione con 
prestigiosi enti appartenenti al mon­
do accademico, scientifico, della ri­
cerca e dell’innovazione per intercet­
tare e prepararsi alle sfide del futuro. 
In particolare vuole esplorare le nuo­
ve frontiere del mondo scientifico e 
tecnologico e abilitare gli studenti ad 

affrontarle in modo critico, personale 
e proattivo. Molto alta è la connessio­
ne con il mondo del lavoro e le nuove 
professionalità che esso richiede.
Il progetto si avvale in particolare 
della collaborazione con l’Università 
degli Studi di Palermo, ISMETT, Fon­
dazione RIMED, Engineering Italia, 
CNR e INAF - Osservatorio astrono­
mico di Palermo, che mettono a di­
sposizione del progetto figure pro­
fessionali specialistiche, know-how e 
strutture di ricerca.
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La laboratorialità  
e i “Research Days”
Secondo la metodologia STEAM nel 
piano di studi viene posta particola­
re attenzione all’aspetto laboratoria­
le nelle materie umanistiche e soprat­
tutto nelle materie scientifiche, anche 
in lingua inglese. 

Fanno inoltre parte del curriculum i 
laboratori di ricerca (Research days): 
tre ore di attività pomeridiane, da te­
nersi con insegnanti ricercatori delle 
Università ed enti Partner e la com­
presenza di un docente di ambito 
scientifico, durante le quali si avvia lo 
studente alla ricerca scientifica.

Il passaggio da fruitore a ricercatore 
scandisce anche bene il percorso di 
competenze progressive proprie dei 
laboratori di ricerca (Research days): 
dal conoscere gli strumenti (siano es­
si articoli scientifici o laboratori) al di­
ventare protagonisti attivi di ricerca 
(redigere un articolo anche in ingle­
se, realizzare un progetto di ricerca, 
interrogarsi sulle ricadute umane di 
tutto questo).

Laboratorio STEAM
In tale direzione si è fatto anche un 
investimento per creare uno spazio 
laboratoriale dove tutto questo pro­
cesso venga facilitato. Un laborato­
rio STEAM è uno spazio educativo 
dedicato all’apprendimento pratico e 
all’esplorazione delle discipline STE­
AM: Scienza, Tecnologia, Ingegneria, 
Matematica, Arte e Design. Questi 
laboratori offrono agli studenti l’op­
portunità di impegnarsi attivamente 

in progetti, attività pratiche, esperi­
menti e problemi legati a tali discipli­
ne, incoraggiandoli a sviluppare com­
petenze pratiche e creative. L’asset­
to didattico basato su processi di 
co-progettazione, design-thinking 
e sull’esperienza diretta e autentica, 
permette un feedback immediato e 
personalizzato sul lavoro svolto sti­
molando nuove forme di compren­
sione dei fenomeni e sviluppando ca­
pacità di problem-solving e autono­
mia progettuale.

Taglio orientativo e 
preparazione universitaria
Rispetto all’esigenza della prepara­
zione ai test universitari sono previ­
sti, nel curriculum dello STEAM, tutti 
gli elementi necessari: lo studio del­
le scienze risulta potenziato, la logi­
ca e i modelli matematici, già presen­
ti nella combinazione dell’orario sco­
lastico (ampliamento di matematica 
e fisica), sono integrati nel percorso 
pomeridiano dei Research, all’inter­
no dei quali si approfondisce anche 
lo studio della statistica, fondamen­
tale per il lavoro di ricerca scientifica.
Il taglio orientativo non viene dato at­
traverso l’introduzione di opzioni tra 
diverse discipline ma viene valorizza­
to e potenziato da tutto il taglio di ri­
cerca dell’indirizzo e ancora dai labo­
ratori di ricerca (Research days), che 
permettono di sviluppare progetti 
personali (personal projects). 
Il collegamento con gli enti partner 
facilita il collegamento con le scelte 
universitarie, il mondo del lavoro e 
delle nuove professionalità richieste.
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LICEO SCIENTIFICO STEAM BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2

Design - 1 - 1

Studi Culturali - 2 - -

Geostoria 3 3 - -

Storia - - 2 2

Geopolitica - - - 1

Filosofia
-
di cui  Filosofia della Scienza 

- - 2 3

1

Informatica 2 2 2 2

Matematica 5/4 5 4 4

Fisica
-
di cui Laboratorio di Fisica

2
3

1
3

3

1

Scienze naturali
-
di cui Laboratorio di Scienze 
-
di cui Scienze in lingua inglese (CLIL)

3/4 4

1

1

5 5

1

1

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2

Lingua e cultura inglese 3 4 3 3

Lingua e cultura cinese - 2 - 2

Religione 1 1 
(+1 symposia)

1 1 
(+1 symposia)

Research - 3 - 3

TOTALE 27 38 30 38
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BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di LINGUA E CULTURA 
CINESE
In un mondo sempre più interconnes­
so, lo studio della lingua cinese co­
me seconda lingua non comunitaria 
diventa un prezioso alleato, consen­
tendo di accettare il confronto con 
l’oriente in quanto generativo di un 
nuovo modo di vedere il mondo.

L’immersione nell’antica ricchezza 
della cultura cinese e delle sue tra­
dizioni millenarie apre infatti nuove 
prospettive culturali e linguistiche, 
accrescendo le opportunità profes­
sionali e ampliando la comprensione 
interculturale. Con la sua crescente 
influenza economica e culturale, il ci­
nese si rivela un investimento forma­
tivo strategico, che volge lo sguar­
do verso nuove relazioni personali e 
professionali in un contesto interna­
zionale sempre più dinamico.

BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di SCIENZE in lingua inglese 
con metodologia CLIL
Nell’ottica di un utilizzo consapevo­
le ed efficace della lingua straniera, è 
previsto che una parte del program­
ma di scienze, ovvero di una disci­
plina non linguistica, venga svolta in 
lingua inglese con metodologia CLIL 
(Content and Language Integrated 
Learning). 

In particolare per l’indirizzo STEAM si 
tratta di 33 ore annuali (un’ora a set­
timana).

BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di DESIGN: STEAM  
e creatività
Il corso segna l’evoluzione dallo STEM 
allo STEAM. Il design contribuisce a 
favorire la valorizzazione del pen­
siero complesso, l’integrazione della 
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creatività e dell’aspetto umanistico 
nelle discipline scientifiche e tecno­
logiche per affrontare le sfide globali 
che ci attendono.

Costituisce un’opportunità stimolan­
te per esplorare e sviluppare la pro­
pria creatività acquisendo competen­
ze pratiche di progettazione nell’am­
bito del design. Il corso introduce 
gli studenti agli elementi fondamen­
tali del design grafico, industriale e 
dell’interior design con un approccio 
didattico coinvolgente e orientato al­
la sperimentazione, che li incoraggia 
a sviluppare soluzioni originali e inno­
vative.

BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di STUDI CULTURALI
Un percorso in cui si valorizza la di­
mensione umanistica e la tradizione 
artistico-letteraria cara alla tradizio­
ne gesuitica. Si tratta di una discipli­
na che rende gli studenti consapevoli 
di processi e dinamiche storiche, arti­
stiche e sociali nel rapporto tra diver­
se aree geografiche e culturali.

Rappresenta l’aspetto della ricerca 
dell’indirizzo STEAM in una veste in­
terdisciplinare in ambito umanisti­
co e linguistico, fornendo ulteriori e 
molteplici occasioni per lavorare sul­
le competenze di riflessione critica e 
metodologia della ricerca.

TRIENNIO 

Corso di FILOSOFIA DELLA 
SCIENZA: la filosofia nella storia 
del pensiero scientifico
Il corso offre uno sguardo profondo e 
critico sul mondo delle scienze, inco­
raggiando gli studenti a riflettere sul­
le basi filosofiche che sottendono le 
teorie scientifiche. Attraverso l’anali­
si delle radici epistemologiche e delle 

implicazioni filosofiche delle scoper­
te scientifiche, gli studenti sviluppa­
no una comprensione più ampia del 
processo scientifico. Questo percor­
so favorisce la riflessione critica e di­
venta un trampolino verso la com­
prensione profonda delle discipline 
scientifiche e delle loro implicazioni 
filosofiche, preparando gli studenti a 
sfide intellettuali e contributi originali 
nel loro percorso accademico e pro­
fessionale.

Essa consente agli studenti di affina­
re i processi di riflessione filosofica, 
che passano soprattutto da questio­
ni di carattere etico, epistemologico 
e morale, soffermandosi in particola­
re sulle tematiche scientifiche, con un 
occhio di riguardo all’orizzonte eco­
logico.

TRIENNIO 

Corso di GEOPOLITICA: illuminare 
il passato per navigare il futuro
Dare spazio alla dimensione geopo­
litica nel percorso di studi significa 
formare cittadini pensanti e consape­
voli, in grado di connettere il passato 
e il presente, sviluppando una com­
prensione critica del mondo contem­
poraneo ed un senso di responsabili­
tà verso il futuro.

RESEARCH DAYS: esplorare, speri-
mentare, progettare
Un laboratorio che fa parte del cur­
riculum, articolato in tre ore di attivi­
tà pomeridiane da tenersi con inse­
gnanti ricercatori delle Università ed 
Aziende Partner e la compresenza di 
un docente di ambito scientifico, du­
rante il quale si avvia lo studente alla 
ricerca scientifica attraverso attività 
di laboratorio, lavoro in team e pro­
getti di ricerca interamente condotti 
dagli studenti.
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Nello specifico il percorso annuale 
dei Research Days prevede:

1.	 �una fase introduttiva, in cui gli stu­
denti vengono resi consapevoli del 
concetto di ricerca scientifica, del 
metodo scientifico e della costru­
zione generale di un progetto di ri­
cerca, prestando particolare atten­
zione anche alla ricerca bibliografi­
ca, al metodo di consultazione del­
le fonti e all’attendibilità o meno di 
queste ultime;

2.	�nella fase successiva gli studen­
ti partecipano ad alcuni laborato­
ri applicativi presso enti partner 
esterni per ampliare lo sguardo 
sulle tematiche di ricerca più inno­
vative;

3.	�nella terza parte del percorso gli 
studenti sono invitati a formula­
re un proprio progetto di ricerca, 
sperimentando realmente le fa­
si che competono a una ricerca 
scientifica e diventandone autori 
in prima persona;

4.	�il prodotto finale della ricerca vie­
ne presentato con una condivisio­
ne pubblica dei risultati del lavoro, 
che viene valutato nelle competen­
ze specifiche espresse e concor­
re alla valutazione finale dell’anno 
scolastico.

Symposia
Grazie all’autonomia scolastica si 
crea un contenitore formativo mol­
to interessante denominato Sympo­
sia. La metà del monte ore curricolare 
di religione si concentra in una setti­
mana di Symposia, in cui gli studenti 
affrontano temi formativi e interdisci­
plinari che coinvolgono diverse disci­
pline e le grandi questioni etiche e di 
senso del nostro cammino di uomini 
e donne. 
I Symposia sono così una settimana 
in cui si vive la scuola in un modo di­
verso, facendo attività formative che 
aiutano a scoprire sé stessi ed il mon­
do intorno a noi.

•	 �Al biennio è previsto un percorso 
laboratoriale ed esperienziale alla 
scoperta del Pianeta Terra, per ac­
quisire le chiavi di lettura e diven­
tare cittadini consapevoli e respon­
sabili attraverso pratiche di cittadi­
nanza attiva ed ecologica.

•	 �Il terzo anno lavora all’attività del­
la drammatizzazione biblica: attra­
verso diversi personaggi biblici si 
affrontano varie questioni sul senso 
della vita. La Bibbia diventa, come 
diceva il cardinal Martini, “il grande 
libro dell’umanità”.

•	 �Il quarto anno è dedicato a un tor­
neo di Debate;

•	 �Il quinto anno è incentrato sull’au­
tobiografia e sulla stesura del curri­
culum dello studente.
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IL NUOVO 

Liceo Scientifico  
Sportivo

Dove studio e sport si alleano  
per la crescita completa della persona

Il Liceo Scientifico Sportivo del Gonzaga Campus 
si richiama alle migliori esperienze dei college 
anglosassoni e di molti altri luoghi del mondo gestiti 
dai gesuiti, dove la preparazione scolastica di elevata 
qualità si unisce alla pratica sportiva qualificata e 
diversificata. Si tratta di un percorso scolastico in cui 
la solida preparazione accademica e quella sportiva 
si completano reciprocamente per una “formazione 
integrale” dell’alunno.
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Le caratteristiche del Liceo 
Scientifico Sportivo

Il profilo dello studente in uscita:  
buono studente e buon atleta
Spesso la scuola italiana ha considerato incompatibi­
li l’essere un buono studente e l’essere un buon atle­
ta. Il liceo scientifico sportivo nasce al Gonzaga con 
la convinzione che una buona preparazione scolasti­
ca e una seria pratica sportiva possono essere buoni 
alleati. L’obiettivo è quello di formare buoni studenti 
e buoni atleti aperti al mondo che possano diventare, 
in linea con la Pedagogia Ignaziana, “uomini e donne 
con e per gli altri”, coniugando i valori dello studio e 
dello sport. 

Il sistema scolastico e quello sportivo vengono dun­
que considerati complementari e non alternativi.
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Lo sport come alleato della 
crescita e della scuola

“Lo sforzo di superarsi in una disci-
plina atletica serva anche da stimolo 
per migliorare sempre come perso-
na in tutti gli aspetti della vita” (Papa 
Francesco).

Lo sport come metafora della vita 
con i suoi successi e insuccessi, con i 
suoi “esercizi” per affrontare entram­
bi come momenti di crescita, con le 
sue mete e le sue sfide aiuta a capire 
il senso di un progetto che la Compa­
gnia di Gesù porta avanti in molti luo­
ghi del mondo e che rilancia anche a 
Palermo.

Il progetto parte dal contesto con­
temporaneo, in cui la pratica sportiva 
è un momento sempre più centrale 
nella formazione dei giovani, uno dei 
canali di motivazione per una cresci­
ta sana e di valori vissuti nella pratica: 
valori personali e valori sociali, come 
ora anche ampiamente riconosciuto 
dalla Costituzione.

Nella filosofia dei gesuiti lo sport è 
da sempre considerato un importan­

te alleato della crescita integrale del­
la persona. “La pratica sportiva, ol-
tre che fortificare il corpo, aiuta i gio-
vani ad accettare serenamente suc-
cessi e insuccessi, li rende maggior-
mente consapevoli della necessità di 
collaborare con gli altri, mettendo al 
servizio del bene comune le miglio-
ri qualità di ciascuno.” (Caratteristi­
che dell’attività educativa dei gesui­
ti, n. 31).

Lo sport contribuisce allo sviluppo 
del carattere ed è fondamentale per 
acquisire quelle competenze trasver­
sali che serviranno nella vita e nella 
professione: con lo sport si promuo­
ve la disciplina di sé, la forza del ca­
rattere, la consapevolezza delle pro­
prie capacità e la determinazione nel 
superare i propri limiti, la lealtà, il ri­
spetto delle regole e degli altri; con lo 
sport s’impara a vivere insieme, colla­
borare, fare squadra, si vive lo spirito 
di appartenenza e l’attitudine all’in­
clusione;  con lo sport ci si mette in 
gioco e alla prova ogni giorno, co­
me nella vita, verso la propria meta: 
il proprio personale progetto di vita.
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Una formazione accademica 
scientifica
Il liceo sportivo è un liceo scientifico 
a tutti gli effetti. La preparazione nel­
le materie scientifiche è equivalente a 
quella degli altri licei. Al Gonzaga, con 
il sistema dei canali, questa equipara­
zione è molto facilitata.

A partire dall’interesse per lo sport si 
costruiscono poi una serie di appro­
fondimenti disciplinari e interdiscipli­
nari che fanno riferimento alla corpo­
reità, alla nutrizione, alla salute e al 
benessere. Questi riferimenti contri­
buiscono a sviluppare stili di vita sani 
e sostenibili e ad avviare riflessioni su 
un benessere olistico della persona e 
sui grandi temi dell’abitare con felici­
tà il mondo che ci circonda e il futuro 
che ci attende.

Gonzaga e società sportive 
in sinergia per un progetto 
innovativo
Questa sinergia tra scuola e sport è 
possibile anche grazie alla collabora­
zione con alcune federazioni e asso­
ciazioni sportive che si impegnano, 
insieme al Gonzaga, a promuovere 
eccellenza accademica e sportiva in 
Sicilia.

È importante il partenariato con so­
cietà sportive e federazioni attente 
alla formazione scolastica degli atle­
ti ed è fondamentale in questo pro­
getto la figura del tutor sportivo, tipi­
ca della tradizione dei gesuiti, che fa­
vorisce il dialogo e la collaborazione 
tra docenti e allenatori per la crescita 
armonica dei ragazzi.

È importante che anche la famiglia 
collabori con la scuola e la società 
sportiva condividendo gli obiettivi di 
questo progetto.

Un liceo scientifico gesuita:  
la pedagogia ignaziana  
al servizio del progetto
Per realizzare questo progetto è im­
portante creare un sistema flessi­
bile che permetta di bilanciare, nel 
concreto, impegni di studio e impe­
gni sportivi attraverso un accompa­
gnamento personalizzato del/lla ra­
gazzo/a studente-atleta perché pos­
sa dare il meglio di sé nello studio e 
nello sport.

La pedagogia dei gesuiti e del Gon­
zaga, i cui criteri fondamentali sono 
proprio la cura personalis e la ricerca 
del magis in tutte le dimensioni della 
persona, si presentano come partico­
larmente adatte per il progetto del li­
ceo scientifico sportivo. 

Infatti il know-how dei gesuiti in ter­
mini di personalizzazione e flessibilità 
dei percorsi di studio, l’attenzione alla 
formazione integrale della persona e 
l’istituzione di figure di accompagna­
mento educativo sono una grande 
opportunità per le caratteristiche e le 
esigenze di questo percorso.

Flessibilità e personalizzazione 
del percorso
Caratteristica fondamentale del liceo 
scientifico sportivo al Gonzaga è la 
flessibilità e la personalizzazione del 
percorso scolastico  in sinergia con 
il percorso sportivo (con la connes­
sa esigenza di partecipare ad allena­
menti e gare): vengono definiti per­
corsi funzionali a coniugare l’eccel­
lenza nello sport e nella scuola, sulla 
base degli impegni in entrambi i cam­
pi di esperienza.

In particolare per gli studenti atleti 
di alto livello si applica il PFP (Piano 
Formativo Personalizzato) e ci si or­
ganizza per garantire allo studente il 
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successo formativo personalizzando 
i suoi impegni scolastici, comprese le 
verifiche degli apprendimenti e i mo­
menti valutativi.

Il tutor sportivo
Fondamentale è la presenza di una fi­
gura di  accompagnamento scelta e 
formata specificamente per questo 
progetto: il tutor sportivo con fun­
zioni di riferimento e di collegamen­
to tra il consiglio di classe, lo studen­
te, la famiglia e la società sportiva. 
Egli conosce gli impegni sportivi ed 
accademici dello studente e lo sup­
porta nell’organizzazione aggiornan­
do anche i colleghi su gare o esigen­
ze specifiche legate all’attività sporti­
va. Ogni studente ha inoltre un tutor 
individuale come tutti gli studenti dei 
licei del Gonzaga.

Il modello campus a servizio  
di questo progetto
La struttura del Campus Gonza­
ga  con le palestre, i campi sportivi, 
la mensa, le aule dedicate allo studio 

pomeridiano e la biblioteca offre agli 
studenti e alle società sportive delle 
varie federazioni l’opportunità di uni­
tarietà di luogo, tempo e intenti tra 
formazione scolastica e attività spor­
tiva, cosa  che raramente si può ri­
scontrare nella nostra regione.

Il modello del campus Gonzaga pre­
senta moltissime opportunità per uno 
studente anche sportivo:

•	 �attività pomeridiane  di recupero/
potenziamento per lo studio: “spor­
telli didattici”, “coaching”, “studio 
assistito”;

•	 �la presenza di una mensa come 
spazio educativo che permette di 
articolare bene gli impegni mattu­
tini e pomeridiani;

•	 �stiamo anche immaginando la cre­
azione di una boarding school (in 
collaborazione con federazioni ed 
associazioni sportive) con la pos­
sibilità per qualche atleta/studente 
di economizzare i tempi risiedendo 
nei locali della struttura dedicati.
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Un liceo per sportivi agonisti 
e per chi vuole prendere sul 
serio la sinergia scuola-sport
Il Liceo Scientifico Sportivo è rivolto 
in particolar modo a due tipologie di 
giovani che siano interessati alla pra­
tica sportiva e a una formazione pre­
valentemente scientifica ma con buo­
ne basi anche umanistiche:

•	 �giovani impegnati nello sport ago­
nistico, che non intendono rinun­
ciare a una formazione accademi­
ca di eccellenza in una scuola che 
li possa accompagnare con cura 
personalis nella gestione dei tempi 
scuola-sport, in rete con le federa­
zioni e le associazioni sportive a cui 
appartengono;

•	 �giovani che, pur non avendo già 
una specifica esperienza di prati­
ca agonistica, vogliono coltivare il 
proprio interesse, la propria passio­
ne per lo sport, credendo nel suo 
valore educativo, e che allo stesso 
tempo intendono frequentare un 
serio percorso liceale di impronta 
scientifica.

Sono ammessi a questi indirizzi que­
gli studenti che si trovano in posses­
so dei requisiti generali del progetto: 
pratica o passione sportiva e capa­
cità di studio per un percorso liceale 
scientifico come quello del Gonzaga 
con le sue alte esigenze accademiche 
e formative.

Agli studenti non impegnati in una 
pratica agonistica è offerta la possi­
bilità di coltivare la propria passione 
anche nell’ambito del Gonzaga Cam­
pus. Grazie alla Polisportiva Gonza­
ga, e in convenzione con altre società 
sportive, si può creare un pacchetto 
sportivo per gli studenti non agoni­
sti che vorranno diventare “sportivi al 
Gonzaga”. Tale pacchetto si svolgerà 
in orario extrascolastico. 

Sarà cura del tutor aiutare a indivi­
duare il percorso migliore di pratica 
sportiva che è comunque parte es­
senziale del progetto di liceo scien­
tifico sportivo, il quale si gioca pro­
prio sulle competenze che si formano 
attraverso il connubio scuola-sport. 
In altri termini si richiede la pratica 
di uno sport in orario extrascolastico 
per coerenza all’indirizzo scelto.
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LICEO SCIENTIFICO SPORTIVO BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4

Diritto ed Economia dello Sport - - 3 3

Geostoria 3 3 - -

Storia - - 2 2

Geopolitica - - - 1

Filosofia
-
di cui  Filosofia della Scienza 

- - 2 3

1

Cultura dello Sport - 1 - -

Matematica 5 5 4 4

Fisica
-
di cui Laboratorio di Fisica

2
3

1
3

3

1

Scienze naturali
-
di cui Laboratorio di Scienze 

3 3

1

3 3

1

Salute e Benessere - 1 - 1

Scienze motorie e sportive 3 2 3 2

Discipline sportive 3 4 2 3

Lingua e cultura inglese 3 4 3 3

Religione 1 1 
(+1 symposia)

1 1 
(+1 symposia)

Materia opzionale facoltativa* - - - 2

TOTALE 27 31 30 33+2
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 *MATERIE OPZIONALI FACOLTATIVE  da scegliere in vista dell’orientamento  
e della preparazione ai test

LICEO SCIENTIFICO SPORTIVO BIENNIO TRIENNIO

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Scuola 
Statale

Gonzaga 
Campus

Logica e Statistica
(propedeutica ai test) - - - 2

Scienze e Modelli - - - 2

Spagnolo - - - 2

BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di DISCIPLINE SPORTIVE
Vengono molto rafforzate le discipli­
ne sportive (un’ora in più al biennio e 
al triennio). 
Le ore sono suddivise tra discipline 
individuali e discipline di squadra: le 
due tipologie sviluppano competen­
ze personali e sociali diverse. In que­
ste ore lo studente approfondisce la 
teoria e la pratica di diversi sport, ne 
sperimenta i valori e riflette sul loro 
contributo alla propria formazione 
integrale. Il momento riflessivo pro­
prio della pedagogia ignaziana viene 
condotto dal docente qualificato per 
questo tipo di attività.

BIENNIO 

Corso di CULTURA DELLO SPORT: 
prospettive storiche e sociali
Il corso offre agli studenti un’immer­
sione approfondita nei molteplici 
aspetti culturali, storici e sociali del­
lo sport. Attraverso le lezioni, gli stu­
denti acquisiranno una comprensio­
ne critica delle dinamiche che carat­
terizzano il mondo sportivo, esplo­
rando tematiche come l’evoluzione 
storica degli sport, l’impatto sociale 

degli eventi sportivi e la relazione tra 
sport e identità culturale. 

Questo corso fornisce una prospet­
tiva unica per comprendere la com­
plessità e l’importanza dello sport 
nella società contemporanea, prepa­
rando gli studenti a una visione olisti­
ca e consapevole di questa importan­
te dimensione della vita umana anche 
in linea con il nuovo dettato costitu­
zionale.

BIENNIO E TRIENNIO 

Corso di SALUTE E BENESSERE: 
per un’educazione integrale  
della persona
Il corso è progettato per promuovere 
la consapevolezza e la pratica di uno 
stile di vita sano tra gli studenti. Attra­
verso moduli dedicati a tematiche spe­
cifiche (nutrizione, educazione alimen­
tare, sensibilizzazione sui disturbi ali­
mentari e sulle dipendenze, compren­
sione della salute mentale, prevenzio­
ne delle malattie infettive, ecc…) gli 
studenti acquisiranno conoscenze fon­
damentali per prendersi cura del pro­
prio benessere fisico e mentale. Que­
sto corso mira a formare individui con­
sapevoli delle scelte che influenzano la 
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loro salute, educandoli a uno stile di vi­
ta equilibrato e sostenibile nel conte­
sto della società contemporanea. Il te­
ma della salute e del benessere ha an­
che delle implicazioni filosofiche e spi­
rituali: è infatti connesso al tema della 
felicità e della pienezza della vita.

TRIENNIO 

Corso di GEOPOLITICA: illuminare 
il passato per navigare il futuro
Dare spazio alla dimensione geopo­
litica nel percorso di studi significa 
formare cittadini pensanti e consape­
voli, in grado di connettere il passato 
e il presente, sviluppando una com­
prensione critica del mondo contem­
poraneo ed un senso di responsabili­
tà verso il futuro.

TRIENNIO 

CORSI OPZIONALI FACOLTATIVI: 
in vista dell’orientamento e della 
preparazione ai test
Attraverso due differenti opzioni è 
possibile preparare il passaggio all’u­
niversità. Nel Liceo Scientifico Spor­
tivo tali opzioni sono facoltative per­
ché non fanno parte del monte ore 
obbligatorio dell'indirizzo. Per ragioni 
di impegno sportivo dei ragazzi, es­
se costituiscono una opportunità che 
si può utilizzare in base alle esigenze 
dello studente.

  Logica e statistica: 
Offre gli strumenti per un accesso 
qualificato agli studi universitari, in­
tegrando la didattica con simulazio­
ni preparatorie ai test di accesso alle 
maggiori università. La logica mate­
matica e formale contribuisce a svi­
luppare nello studente un pensiero 
critico, analitico e applicativo. All’in­
terno di queste ore è previsto anche 
un modulo di statistica;

  Scienze e modelli 
Verso una scelta di ambito medi­
co-sanitario o scientifico-tecnologico. 
In questo caso si potenzia maggior­
mente l’indirizzo scientifico già scelto;

  Spagnolo 
Verso una scelta di ambito umanisti­
co-linguistico e utile anche a chi pro­
pende per una prosecuzione degli 
studi all’estero.

Symposia
Grazie all’autonomia scolastica si crea 
un contenitore formativo molto inte­
ressante denominato Symposia. La 
metà del monte ore curricolare di re­
ligione si concentra in una settimana 
di Symposia, in cui gli studenti affron­
tano temi formativi e interdisciplinari 
che coinvolgono diverse discipline e le 
grandi questioni etiche e di senso del 
nostro cammino di uomini e donne. 
I Symposia sono così una settimana 
in cui si vive la scuola in un modo di­
verso, facendo attività formative che 
aiutano a scoprire sé stessi ed il mon­
do intorno a noi.

•	 �Al biennio è previsto un percorso 
laboratoriale ed esperienziale alla 
scoperta del Pianeta Terra, per ac­
quisire le chiavi di lettura e diven­
tare cittadini consapevoli e respon­
sabili attraverso pratiche di cittadi­
nanza attiva ed ecologica.

•	 �Il terzo anno lavora all’attività del­
la drammatizzazione biblica: attra­
verso diversi personaggi biblici si 
affrontano varie questioni sul senso 
della vita. La Bibbia diventa, come 
diceva il cardinal Martini, “il grande 
libro dell’umanità”.

•	 �Il quarto anno è dedicato a un tor­
neo di Debate;

•	 �Il quinto anno è incentrato sull’au­
tobiografia e sulla stesura del curri­
culum dello studente.
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L’idea ampia di curriculum  
ed i suoi fili rossi  
(trasversali a tutti gli indirizzi)
In una prospettiva di campus il curri­
culum del Gonzaga è più ampio del­
la sequenza delle discipline scolasti­
che. Le sue scelte identificative, co­
me per tutte le altre scuole ignaziane, 
vanno al di là delle sole scelte didat­
tiche e comprendono tutte le scelte 
(spirituali, formative, culturali), con­
notano l’intera proposta educativa e 
concorrono alla formazione integrale 
della persona. 

I licei del Gonzaga si caratterizzano 
così per una forte comunicabilità tra 
le attività “in classe” (appartenenti al 
cd “curricolo scolastico”) e le attivi­
tà co-curricolari (appartenenti al cd 
“curricolo allargato” quello che viene 
utilizzato in una scuola come il Gon­
zaga Campus). 

Sempre più gli studenti liceali del 
Gonzaga passano diverse ore del 
proprio tempo “educativo” impegna­
ti in una o l’altra delle numerose atti­
vità proposte dalla scuola. 

Vengono valorizzate un notevole nu­
mero di attività co-curricolari di tipo 
spirituale (MEG, LMS, gruppi di con­
divisione serali, formazione alla Cresi­
ma, ritiri quaresimali, Kairòs) e di im­
pegno nel servizio, tali da costituire, 
nell’insieme, un aspetto determinante 
della formazione dei nostri studenti. 
La partecipazione effettiva a queste 
attività è anche parte degli indicatori 
che portano alla formazione del “vo­
to di condotta”, nonché tra quelli che 

servono a determinare il credito sco­
lastico.

Insieme alle esperienze di tipo spi­
rituale è favorita la partecipazione 
ad attività di tipo culturale (es. Col­
loqui Fiorentini, Certamen Patristi­
cum, Gruppo Legalità…), creativo (es. 
concorso musicale Diamoci un To­
no, Show di Natale, Dies Latinitatis…), 
scientifico (es. robotica, informatica, 
olimpiadi di matematica…), sportivo, 
di cittadinanza globale e di missione 
e servizio.

In definitiva, grazie alla quantità e al­
la qualità delle attività che caratteriz­
zano il “curricolo allargato” dei nostri 
studenti, si sono andati definendo al­
cuni “luoghi” extra-classe, ed anche 
extra-scuola, dove gli studenti svol­
gono esperienze di carattere asso­
ciativo, solidale, culturale, spirituale e 
di vacanza che sono ormai legate al 
Gonzaga, quasi ne fossero delle “sedi 
esterne” come le settimane invernali 
ed estive a Gressoney Saint Jean e a 
Selva di Val Gardena.

Un modo di raccontare questa idea 
ampia di curriculum è quella di con­
siderare parte integrante dello stes­
so, come veri e propri fili rossi e as­
si portanti, la tutoria, la cittadinanza 
globale, le tecnologie, e la pastorale, 
vissuti anche in una dimensione di re­
te con le altre scuole dei gesuiti.
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A.  Tutoria e Orientamento

A1. Tutor individuale e tutor di classe

La figura del tutor è in una scuola dei 
gesuiti espressione privilegiata della 
cura personalis dei nostri alunni: pro­
muove nell’alunno la riflessione e la 
rilettura delle proprie esperienze di­
dattiche e formative, perché lo stu­
dente possa rendersi protagonista 
del proprio percorso di crescita e for­
mulare il proprio progetto di vita. 

Per ogni classe si individua un docen­
te tutor, chiamato a una formazione 
iniziale e continua nel corso dell’an­
no, finalizzata alla comprensione e 
gestione delle dinamiche di classe.

•	 �Nel biennio, il tutor di classe che è 
anche il tutor individuale degli stu­
denti di quella classe; guida il grup­
po nel potenziamento di un meto­
do di studio sempre più efficace e 
personale, e contestualmente at­
traverso il colloquio individuale e 

dinamiche di gruppo mirate, stimo­
la la relazione fra pari e con il corpo 
docente, per promuovere un con­
testo-classe sereno e armonioso, in 
cui sentirsi pienamente accolti e li­
beri di affermare la propria identità. 

•	 �Si svolgono anche in orario curricu­
lare delle ore in cui trattare metodo 
di studio o dinamiche e sfide di cre­
scita che fortificano la conoscenza 
di sé e dei propri talenti nella pro­
spettiva ampia di orientamento ac­
colta dalle linee guida.

•	 �Nel triennio, il tutor di classe è di­
verso dal tutor individuale. Quest’ul­
timo è scelto dai ragazzi all’interno 
di una lista di docenti disponibili e si 
dedica ai colloqui individuali. In par­
ticolare, nel triennio, i tutor guidano i 
ragazzi nel percorso di orientamen­
to per una scelta universitaria il più 
possibile consapevole e personale e 
nella messa a punto del proprio cur­
riculum di studi e di esperienze.
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A2. Orientamento

L’orientamento si collega molto con 
la tutoria presente nella scuola e la 
arricchisce con le indicazioni delle 
nuove linee guida. Dall’anno scola­
stico 2023/24, infatti, secondo le in­
dicazioni del Ministero, vengono ag­
giunti due ulteriori tutor: uno per l’in­
dirizzo classico e uno per l’indirizzo 
scientifico e due orientatori, il cui ruo­
lo consiste nel coordinare l’azione di 
tutte le figure educative che hanno ri­
cevuto il mandato di guidare i ragaz­
zi nell’importante processo di consa­
pevolezza dei propri carismi e talenti. 
Il Ministero ha messo a disposizione 
di scuole, famiglie e ragazzi una piat­
taforma “Unica” in cui il dialogo tra 
queste figure potrà essere flessibile 
e costante. La piattaforma è dotata 
di un portfolio in cui i ragazzi posso­
no avere sempre a disposizione il loro 
storico scolastico e seguire i loro pro­
gressi e la loro crescita. A tal proposi­
to i tutor hanno il compito di guidare 
gli alunni alla propria autovalutazio­
ne attraverso l’acquisizione delle ot­
to competenze chiave di cittadinanza 
europee, ma soprattutto far matura­
re in loro la consapevolezza dei pro­
pri sogni e dei propri desideri. Soltan­
to così si arriverà allo scopo di que­
sto processo di orientamento, ovvero 
saper scegliere nella propria vita. Di 
fondamentale importanza il suppor­
to degli orientatori, che illustreran­
no ai ragazzi le offerte universitarie e 
le offerte nel mondo del lavoro. At­
traverso l’accompagnamento dei tu­
tor questo non deve essere un mero 
elenco di opportunità ma deve ser­
vire a focalizzare l’attenzione su ciò 
che è bene per ciascun alunno in ba­
se ai propri punti di forza e soprattut­
to per la realizzazione dei propri so­
gni. Attraverso l’attività di tutoria, sia 

di classe sia individuale, i ragazzi so­
no guidati al raggiungimento del pro­
prio magis e alla scoperta di sé stessi 
e dei propri sogni per diventare «uo­
mini e donne al servizio degli altri».

La lunga tradizione ignaziana si in­
treccia, dunque, in un continuo dia­
logo con le linee guida del Ministero 
e guarda verso un obiettivo comune: 
guidare gli alunni nel saper fare di­
scernimento in vista delle scelte im­
portanti della propria vita, aiutandoli 
in primis a scoprire sé stessi e la bel­
lezza che contraddistingue ciascuno 
di loro. 

In particolare, fra le molte attività di 
orientamento/tutoria (30 ore cur­
riculari annuali) previste, i licei del 
Gonzaga contemplano per gli stu­
denti del quinto anno due esperien­
ze ignaziane dal forte carattere for­
mativo:

•	 �Gli esercizi spirituali: un’occasione 
importante per prendersi un mo­
mento per sé, per scrutarsi dentro 
e aprirsi alla riflessione personale. È 
un tempo di accompagnamento in 
cui, attraverso il discernimento, si 
può giungere alla scelta di ciò che è 
bene per sé;

•	 �L’autobiografia cognitiva: è uno 
strumento molto importante in vi­
sta della scelta universitaria o la­
vorativa. La narrazione del proprio 
storico viene utilizzata per orien­
tare i ragazzi verso i propri talen­
ti, fare luce sui propri sogni e giun­
gere così alla consapevolezza della 
strada da intraprendere in vista del 
proprio progetto di vita.
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A3. Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento 
(PCTO)

Ampliando l’idea dell’alternanza scuo­
la lavoro, nascono i PCTO. 

Si tratta di un programma di forma­
zione esperienziale finalizzato all’ac­
quisizione e allo sviluppo delle com­
petenze della vita (life skills) e all’av­
viamento alla scelta universitaria e 
professionale. 

I destinatari sono i ragazzi e le ragaz­
ze dei licei del terzo, quarto e quin­
to anno. 

In una scuola dei gesuiti i PCTO si va­
lorizzano come strumento di orienta­
mento al lavoro e ad una vita spesa 
per gli altri: se ne cura la personalizza­
zione in base a propensioni e deside­
ri e si sottolinea la loro portata sociale 
con esperienze nel terzo settore. 

In conformità con le linee guida mi­
nisteriali, questi percorsi si svolgono 
nel corso dell’anno scolastico in ora­
rio extra-curricolare, per un totale di 
90 ore, di cui una parte è riservata ad 
attività di tipo sociale – come il volon­
tariato – mentre la restante è investi­
ta nei percorsi offerti da enti conven­
zionati con la scuola. 

Una bella opportunità riservata agli 
alunni è quella di presentare un per­
corso personalizzato, sottoponendo 
al Gonzaga Campus la candidatura di 
un ente presso il quale si vorrebbe fa­
re esperienza. Tra i partners, vi sono 
le seguenti istituzioni accademiche: 
l’Università degli Studi di Palermo, 
l’Università Luiss e l’Università Lumsa 
che offrono agli studenti la possibilità 
di vivere delle esperienze seminariali 
e laboratoriali in diversi settori, pro­
muovendo una prospettiva di ricerca 
e divulgazione scientifica. Tra le nu­

merose proposte si annoverano: la ri-
cerca incentrata sulle tecnologie bio-
mediche (Dipartimento d’Ingegneria 
di Unipa), le Walking Lawyers: pas-
seggiate cittadine per scoprire il di-
ritto (Lumsa), il viaggio a New York 
per simulare le procedure dell’ONU 
(UniOne). I percorsi sono pensati co­
me una possibilità concreta per gli 
studenti di sperimentare ed esprime­
re le proprie capacità, in contesti in 
cui queste trovino una certa utilità e 
un certo risalto per sé e soprattutto 
per gli altri. 

I PCTO possono avere un ruolo im­
portante all’interno della proposta 
dei gesuiti, in quanto pongono l’ac­
cento sull’intreccio tra l’azione (pras­
si) e la riflessione (studio) e richiama­
no alla vasta gamma di valori e signi­
ficati che ruotano attorno alla dimen­
sione del lavoro, visto come fonte di 
dignità personale e servizio per gli al­
tri, dono da elargire alla comunità nel 
suo complesso.
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B.  Cittadinanza globale e 
competenze linguistiche

Le scuole dei gesuiti da sempre in­
tendono promuovere l’internaziona­
lità e la cittadinanza globale per svi­
luppare una mente agile, capace di 
interfacciarsi con la complessità del­
la società contemporanea, di acquisi­
re consapevolezza di quella “umanità 
condivisa” che lega noi agli altri e gli 
altri a noi, di quella diversità tra le cul­
ture che arricchisce la vita e che ren­
de i giovani capaci di diventare citta­
dini del mondo.

La nostra offerta formativa, in con­
cordanza con i punti basilari della 
pedagogia ignaziana, si pone come 
obiettivo quello di offrire un model­
lo formativo in grado di educare ed 

orientare gli studenti verso il futuro, 
fornendo loro le competenze lingui­
stiche, di apertura mentale e di con­
tenuto necessarie per entrare nelle 
migliori università italiane ed interna­
zionali.

B1. Certificazioni linguistiche e canali

B.1.1 Il sistema dei canali nelle 
discipline linguistiche
Le lingue (sia inglese che spagnolo) 
sono insegnate in canali omogenei, 
dove cioè sono collocati ragazzi/e 
dello stesso livello linguistico. Questo 
permette che la lezione possa facili­
tare l’esercitazione linguistica e pre­
parare più facilmente le certificazioni 
linguistiche, consentendo di arrivare 
al quarto anno a un livello di certifi­
cazione superiore alla media dei licei 
della città.
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I canali prendono il nome dal livello 
di inglese nonché da quello di certifi­
cazione corrispondente, ad esempio:

•	 �Canale A - certificazione A2: stu­
denti con una conoscenza base 
della lingua (si studierà dando le 
basi dell’inglese e affrontando le 
prime conversazioni);

•	 �Canale B - certificazione B1: stu­
denti con una maggiore conoscen­
za della grammatica, un vocabola­
rio più ampio e la capacità di saper 
raccontare ed esprimersi;

•	 �Canale C - certificazione B2/C1: 
studenti con un’ottima capacità 
espressiva, conoscenza di strutture 
sintatticamente più complesse, vo­
cabolario vario, buona padronan­

za della lingua e dell’esposizione in 
qualsiasi contesto comunicativo. In 
questo canale ci sono sia studenti 
che hanno un livello C1 (per i quali 
si auspica il raggiungimento del C2) 
sia chi ha un livello B2 avanzato.

A metà dell’anno scolastico si fa una 
vera e propria simulazione di esame 
delle differenti certificazioni (i diffe­
renti livelli) che viene, poi, ripetuta a 
fine anno per testare l’avanzamento 
linguistico dello studente. Se l’esito 
delle simulazioni sarà ottimale lo stu­
dente saprà se è pronto per affronta­
re l’esame di certificazione al proprio 
livello. L’esito positivo della simula­
zione e dell’esame darà inoltre allo 
studente la possibilità di accedere ad 
un canale superiore.
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B.1.2 Corsi per la certificazione
Accanto al sistema dei canali, che 
porta già a una buona padronanza 
della lingua e costituisce preparazio­
ne remota per le certificazioni, si ag­
giungono gli incontri pomeridiani fi­
nalizzati alla messa a punto degli esa­
mi per la certificazione.

Infatti, per prepararsi alle certificazio­
ni in modo concreto, la scuola pre­
vede dei brevi corsi di preparazione 
(un’ora a settimana) uno per la pre­
parazione del B1, uno per il B2 ed uno 
per il C1 e C2, utili a capire in cosa 

consistono le diverse prove dell’esa­
me e ad esercitarsi con delle simula­
zioni.

L’intento generale è quello di aumen­
tare il livello delle certificazioni degli 
studenti del campus puntando, in ot­
tica della personalizzazione dell’ap­
prendimento, al raggiungimento del 
maggiore livello possibile per ogni 
studente secondo il personale per­
corso di studio di ciascuno.

Anche per lo spagnolo e il cinese il la­
voro in classe prepara la certificazio­
ne linguistica (DELE, DELF, HSK)

INGLESE SPAGNOLO FRANCESE CINESE

1° liceo KET-A2
PET-B1

DELE-A1 
DELE-A2

DELF-A1 o DELF-A2 
(tutti)

2° liceo
KET-A2
PET-B1
FCE-B2

Preparazione  
DELE-A2/B1.
gli avanzati possono 
già fare esame)

Preparazione  
DELF-A2/B1 
(gli avanzati possono  
già fare esame)

HSK 1 (A1)

3° liceo
PET-B1 
FCE-B2
CAE-C1

DELE-A2/B1 (tutti) DELF-B1 HSK 2 (A2)

4° liceo

FCE-B2
CAE-C1 
possibilità 
C2

DELE A2 O B1  
ritardatari; 
Preparazione  
DELE B2 gli avanzati

DELF-B1 (tutti) HSK 2 (A2)

5° liceo solo chi ha 
necessità

DELE B1/B2  
per gli avanzati  
(sessione di aprile)

DELF B1/B2 
per gli avanzati   
(sessione di aprile)

Si compone così un quadro del curriculum delle certificazioni linguistiche.
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B.1.3 Content and Language 
Integrated Learning (CLIL)
Nell’ottica di un utilizzo consapevo­
le ed efficace della lingua straniera, è 
previsto che una parte del program­
ma di Scienze, ovvero di una disci­
plina non linguistica, venga svolta in 
lingua inglese con metodologia CLIL 
(Content and Language Integrated 
Learning). In particolare si tratta di 33 
ore annuali (un’ora a settimana) per 
l’indirizzo STEM e di 10 ore per gli al­
tri indirizzi.

Questa metodologia favorisce nello 
studente la fiducia nelle proprie pos­
sibilità e il piacere di utilizzare la lin­
gua come strumento operativo. L’in­
segnamento di contenuti disciplinari 
veicolati in una lingua straniera pro­
muove una migliore competenza lin­
guistica (incremento del lessico, flui­
dità espositiva, efficacia comunicati­
va), stimola abilità trasversali (parte­

cipare attivamente ad una discussio­
ne, porre domande, esprimere un’o­
pinione personale) e abilità cognitive 
e di ragionamento autonomo, che so­
no un obiettivo generale della scuola 
secondaria.

B.1.4 Esperienza formativa all’estero
Accanto alle competenze linguistiche 
vengono promosse ulteriori espe­
rienze formative che aprono la mente 
ed il cuore alle dimensioni del mondo. 

Tra queste la possibilità di frequenta­
re il quarto anno all’estero in un pre­
stigioso college inglese.

La Fondazione Gesuiti Educazione 
ha rinnovato la convenzione per gli 
studenti della Rete con il Collegio di 
Stonyhurst in Inghilterra, per consen­
tire agli studenti del IV anno la pos­
sibilità di trascorrere un intero anno 
di studio all’estero presso il collegio 
dei gesuiti. 
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La proposta, nata ormai diversi an­
ni fa, è sempre stata pensata e cura­
ta come un’opportunità di promozio­
ne per i giovani delle nostre scuole 
del principio di educazione alla “cit­
tadinanza globale”, un percorso di 
crescita necessario. La missione di 
Stonyhurst College, una scuola gesu­
ita britannica con una significativa di­
mensione internazionale, è quella di 
preparare i giovani intellettualmente, 
spiritualmente ed emotivamente ad 
offrire una leadership di principio nel 
mondo di oggi.

I requisiti di accesso al Progetto 
Stonyhurst prevedono un voto di 
condotta pari a 9/10 - 10/10, ottima 
padronanza della lingua inglese, risul­
tati più che soddisfacenti in tutte le 
discipline curriculari e il parere positi­
vo del consiglio di classe.

Esiste anche la possibilità di parteci­
pare alle simulazioni dell’ONU “Chan­
ge the World – World Program”, or­
ganizzate dall’Associazione I Diplo-
matici e che si svolge a Roma, Parigi, 
New York, Singapore.

B.1.5 Programma di scambio 
internazionale
Sempre all’interno della rete di istitu­
zioni educative della Compagnia di 
Gesù, diffusa in tutto il mondo, si of­
fre l’opportunità di prendere parte al 
gemellaggio con la prestigiosa scuo­
la di Saint Peter’s Prep, a New York: 
una bella opportunità di crescita, gra­
zie alla quale vivere un breve perio­
do di studio all’estero in contatto con 
un’altra cultura, interfacciarsi con gli 
studenti americani e avere la possibi­
lità di fare importanti amicizie oltre­
oceano.

Si tratta di un’esperienza che mira a 
far crescere i ragazzi dal punto di vi­
sta personale, culturale e sociale.

Nella prima fase del gemellaggio, ogni 
studente, proveniente dalla nostra 
scuola, è ospitato da una famiglia del 
Saint Peter’s Prep, il che è anche un’ot­
tima occasione per conoscere di per­
sona le usanze e la cultura americane 
in una vera full immersion nella quoti­
dianità straniera, all’interno della quale 
parlare e migliorare il proprio inglese.

Nella seconda fase, le famiglie dei li­
cei del Gonzaga Campus ricambiano 
l’ospitalità nelle proprie case, dando 
modo agli studenti americani di far 
vivere un piacevole soggiorno nella 
nostra città e nella nostra scuola.

Tra gli elementi che condizionano la 
partecipazione al gemellaggio ci so­
no la conoscenza della lingua inglese, 
la buona condotta e l’adesione al pro­
getto educativo del Gonzaga, oltre al 
parere positivo del consiglio di classe.

Alcuni studenti possono fare anche 
un trimestre all’esterno presso il Saint 
Peter’s Prep.

B.1.6 Campi di solidarietà
Nella prospettiva di diventare “citta­
dini del mondo” in una maniera soli­
dale e attenta alle ferite della nostra 
umanità si apre anche le possibilità di 
viaggiare in Italia, Romania e oltreo­
ceano per raggiungere comunità bi­
sognose sparse tra Scampia (Napo­
li), Sighet (Romania), La Habana (Cu­
ba), Nairobi (Kenya) e Trujillo (Perù). 
Ciò significa fare esperienza concre­
ta delle diverse realtà sociali presen­
ti nel territorio locale e internaziona­
le per crescere nella consapevolezza 
che la presenza dell’altro può fare la 
differenza nella vita

B.1.7 Educazione Civica e calendario 
della Cittadinanza Globale
Anche il programma di educazione 
civica è strettamente connesso alla 
cittadinanza globale. 
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In ottemperanza a quanto previsto 
dal D.M. 35 del 22/06/2020, il per­
corso di educazione civica ha un’im­
postazione trasversale e interdiscipli­
nare. Un simile approccio restituisce 
bene la complessità delle questioni 
proprie dei percorsi di educazione ci­
vica, mettendo in luce il ruolo essen­
ziale che ogni disciplina e ogni forma 
di sapere può giocare nella compren­
sione critica dei problemi del nostro 
tempo: “I nuclei tematici dell’insegna-
mento, e cioè quei contenuti ritenuti 
essenziali per realizzare le finalità in-
dicate nella Legge, sono già impliciti 
negli epistemi delle discipline”.

A partire dai tre nuclei tematici indi­
cati nelle Linee guida ministeriali del 
2020 (1. COSTITUZIONE, diritto na­
zionale e internazionale, legalità e so­
lidarietà; 2. SVILUPPO SOSTENIBILE, 
educazione ambientale, conoscenza 
e tutela del patrimonio e del territo­
rio; 3. CITTADINANZA DIGITALE) so­
no stati selezionati, per ciascun anno 
del liceo, alcuni argomenti. I temi e i 
problemi indicati nei vari anni contri­
buiscono alla costruzione di un unico 
curricolo verticale di educazione civi­
ca per il quinquennio dei licei, finaliz­
zato a garantire che ogni studente in 
uscita abbia acquisito le conoscenze 
e sviluppato le competenze necessa­
rie ad agire in modo responsabile e 
consapevole nella società e a pren­
dersi cura dei beni comuni.

Il filo conduttore che consente di ar­
monizzare la ricchezza dei contri­
buti disciplinari in una sintesi com­
plessiva, evitando così il rischio della 
frammentazione e della dispersione, 
è quello delle “giornate internaziona-
li previste dal calendario della cittadi-
nanza globale”: le grandi questioni ri­
cordate in ciascuna di esse costitui­
scono la traccia a partire dalla quale 

sono strutturate le diverse attività di­
sciplinari, senza che ciò escluda, tut­
tavia, la possibilità di fare riferimento 
anche a tematiche ulteriori.

Giornate internazionali per sostenere 
la dignità della persona umana e il ri­
spetto dei diritti umani

•	 �4 ottobre - Festa di San Francesco 
patrono d’Italia

•	 �16 ottobre - Giornata 
dell’alimentazione

•	 �17 ottobre - Giornata Internazionale 
per l’eliminazione della Povertà

•	 �20 novembre - Giornata Mondiale 
dei Diritti dei Bambini

•	 �25 Novembre - Giornata 
internazionale contro la violenza 
sulle donne

•	 �10 dicembre - Giornata dei Diritti 
Umani

•	 �27 gennaio - Giornata della 
Memoria dell’olocausto

•	 �4 febbraio - Giornata della 
fratellanza

•	 �20 febbraio - Giornata Mondiale 
della Giustizia Sociale

•	 �17 marzo - Giornata della 
Costituzione

�Giornate internazionali per integrare 
l’ambiente e lo sviluppo:

•	 �22 marzo - Giornata Mondiale 
dell’Acqua

•	 �22 aprile - Giornata Internazionale 
della Madre Terra

•	 �22 maggio - Giornata Internazio­
nale per la Diversità Biologica

•	 �23 maggio - Giornata della legalità 
in memoria della Strage di Capaci 

•	 �5 giugno - Giornata Mondiale per 
l’Ambiente 

Evidentemente, alcune giornate si 
sposano bene con le discipline umani­
stiche e altre con le discipline scientifi­
che; tutte si prestano per percorsi mul­
tidisciplinari ed esperienziali, per cui si 
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può procedere anche per moduli in­
terdisciplinari condivisi da più docenti.

I percorsi didattici vengono valutati 
prevalentemente attraverso compi­
ti di realtà o strumenti autobiografici, 
ai quali attraverso la tabella di equiva­
lenza descritta nel paragrafo sulla va­
lutazione saranno attribuiti valori nu­
merici. Si può utilmente usufruire an­
che di griglie di osservazione, rubri­
che, prove aperte o prove strutturate.

C.  Pastorale 
All’interno del campus molti aspet­
ti della ricchezza dell’offerta formati­
va sono riconducibili al filo rosso del­
la pastorale. La presenza della pasto­
rale stimola le discipline scolastiche 
nell’approfondimento della doman­
da di senso, dei valori fondamentali 
dell’esistenza umana e dell’apertura 
alla trascendenza.

L’attività pastorale è programmata e 
coordinata da una équipe, la quale a 
sua volta collabora a livello naziona­
le con le altre scuole dei gesuiti attra­
verso la fondazione gesuiti educazio­
ne, sia per portare avanti azioni comu­
ni con uno stile condiviso sia per orga­
nizzare congiuntamente attività tra più 
scuole dei gesuiti (ad esempio il Kairòs, 
gli Esercizi Spirituali, le esperienze in­
vernali ed estive a Gressoney, il con­
corso musicale Diamoci un Tono).

Il progetto pastorale del campus si 
articola in diversi aspetti:

•	 �Spiritualità: un accompagnamento 
personale del percorso di crescita 
spirituale e di fede. 

	� Si declina attraverso i ritiri spiritua­
li quaresimali, il Kairòs, gli Esercizi 
Spirituali Ignaziani; le settimane di 
animazione spirituale (bibliodram­
ma, tornei di dibattiti su temi etici, 
elaborazione di sintesi del percor­

so formativo personale); la prepa­
razione ai sacramenti (prime co­
munioni e cresime); le aggregazioni 
giovanili di crescita nella spiritualità 
ignaziana: Movimento Eucaristico 
Giovanile, Lega Missionaria Studen­
ti (iniziative sociali e caritative nella 
città e nei campi missionari estivi in 
Romania, Perù e Kenya);

•	 �Giustizia: scuola di volontariato al 
biennio come educazione al servizio. 

	� Anche nell’attività didattica e nel­
le varie occasioni di uscite didatti­
che si tiene sempre conto di inse­
rire una riflessione sulla giustizia.  
Attraverso le attività legate al Mo-
vimento Eucaristico Giovanile e al­
la Lega Missionaria Studenti si pro­
pongono delle esperienze sociali e 
spirituali forti in realtà cittadine si­
gnificative (Parrocchia S. Gaetano 
a Brancaccio, Centro Astalli Paler­
mo, Casa di Reclusione di Palermo 
“Ucciardone”) legate al beato Pa-
dre Pino Puglisi (3P), ai rifugiati e 
ai carcerati o in missioni all’estero 
(Romania, Kenya, Perù…). Una quo­
ta di attività del PCTO richiesta al 
triennio deve essere a sfondo so­
ciale.
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•	 �Comunità: ci sono proposte che 
cercano l’approfondimento e la 
crescita della vita fraterna; cura e 
sviluppo della vita comunitaria; po­
meriggi di studio condiviso; aule 
dedicate agli studenti; momenti di 
condivisione di vita (la condivisione 
del mercoledì); gruppo STAFF di 
supporto alle attività della scuola, 
uscite culturali; giornate di integra­
zione e tempi di convivenza dentro 
e fuori la scuola (Villa Belvedere a 
Gressoney, San Fratello, La Rocca 
degli Agostiniani, il Centro Kolbe a 
Carini, V ecc.).

Nel seguito si sviluppa la descrizione 
di alcune delle attività più significative.

C.1 Scuola di volontariato
La scuola di volontariato è un percor­
so di formazione al servizio e al vo­
lontariato che introduce gli alunni del 
primo biennio al mondo del sociale, 
alla dimensione della giustizia, della 

solidarietà e della gratuità. La scuola 
di volontariato fa parte integrante del 
curriculum e serve a favorire lo svi­
luppo della dimensione solidale e di 
apertura all’altro come aspetto fon­
damentale della crescita globale del­
la persona. Tale esperienza sollecita i 
giovani a dedicare parte del proprio 
tempo pomeridiano ad attività di as­
sistenza, cura e animazione di perso­
ne che versano in condizioni di indi­
genza, disabilità e fragilità. 
La sintesi del progetto educativo del­
le scuole dirette dai padri gesuiti nelle 
varie parti del mondo può essere for­
mulata con le parole di Padre Pedro 
Arrupe, storico Generale della Com­
pagnia di Gesù: “Fare dei nostri ragaz-
zi Uomini e donne per gli altri”, perso­
ne, cioè, la cui formazione umana e 
spirituale sia caratterizzata da un forte 
spirito di servizio, in un chiaro e con­
sapevole senso della giustizia.
Lo strumento o meglio la modalità 
seguita dal campus perché queste 
parole non rimangano lettera morta 
sono le esperienze formative di servi­
zio e volontariato, ben integrate con 
l’attività scolastica. Accompagnati 
da un tutor della scuola, ogni alunno 
farà esperienza in diverse opere so­
ciali, tra le quali:

•	 �Centro Astalli (doposcuola per i 
migranti);

•	 �Oasi Verde (struttura residenziale 
per disabili non autosufficienti);

•	 �Comunità Sant’Egidio  
(boutique solidale - distribuzione 
di indumenti per le famiglie 
indigenti);

•	 �Il giardino di Madre Teresa 
(ludoteca e animazione per 
bambini);

•	 �Comunità Danisinni (potenzia­
mento scolastico per bambini);
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•	 �Centro S. Carlo e S. Rosalia 
(Caritas Diocesana di Palermo)

•	 �Casa S. Francesco dell’opera 
Don Calabria (residenza per 
senzatetto).

Gli alunni sono divisi in piccoli gruppi 
(7 persone) e accompagnati dai tutor 
per conoscere e fare esperienza dei 
vari servizi in un giorno della settima­
na, secondo un calendario di appun­
tamenti elaborato dalla Scuola, che 
tiene anche conto delle preferenze 
espresse dagli alunni.
Questa esperienza formativa, che ca­
ratterizza la nostra scuola, è una tap­
pa significativa della crescita dei no­
stri ragazzi e per questo richiede:

a)  un contratto formativo con la fa­
miglia e con ciascun alunno/a: la 
scuola di volontariato e l’educa­
zione al servizio non rappresenta­
no un optional ma sono un valo­
re aggiunto notevole per la qua­
lità dell’offerta formativa; la loro 
collocazione nel curricolo ordina­
rio sottolinea l’importanza di que­
sta esperienza per raggiungere le 
competenze previste dal profilo 
dello studente ignaziano;

b)  il riconoscimento delle esperienze 
di volontariato e la loro valorizza­
zione nella relazione valutativa de­
gli apprendimenti e degli esiti for­
mativi nelle fasi intermedie o fina­
li del percorso formativo. I consigli 
di classe tengono conto nella va­
lutazione del percorso scolastico 
della frequenza e della qualità del­
la partecipazione degli studenti a 
questa esperienza.

C.2 Ritiro Kairòs
Una delle più significative esperien­
ze legate alla pastorale è quella del 
Kairòs: un ritiro spirituale rivolto ai 

ragazzi, che si rifà alla struttura de­
gli Esercizi Spirituali Ignaziani adat­
tandola agli studenti del quarto an­
no delle scuole superiori. Si tratta di 
un’occasione (il nome significa pro­
prio “tempo opportuno”) per lavo­
rare sulle emozioni, sull’affettività, 
per diventare più maturi e liberi at­
traverso la comprensione della pro­
pria identità, di sé stessi, degli altri, 
di Dio. Il ritiro è gestito da alcuni ra­
gazzi, che lo hanno già vissuto e che 
si mettono a disposizione dei propri 
compagni con l’accompagnamen­
to di alcuni docenti. Durante i quat­
tro giorni di ritiro, presso la casa di 
esercizi “Centro Kolbe” di Carini, i 
ragazzi rinunciano all’uso dei social 
media, del cellulare e, in generale, di 
tutto ciò che li distrae nella vita di 
tutti i giorni, in modo da poter aprire 
indisturbati una finestra sul proprio 
mondo interiore.
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D.  Tecnologia
Oggi la presenza delle tecnologie 
nella vita delle persone, e soprattutto 
dei giovani, è così pervasiva che non 
la si può più lasciare fuori del percor­
so educativo. La scelta delle scuo­
le dei gesuiti è quella di accettare in 
modo ampio la sfida culturale, peda­
gogica e didattica che le tecnologie 
impongono come sfida che riguarda 
tutto il corpo docente e tutte le ma­
terie e che obbliga la scuola a con­
frontarsi e ripensarsi.

Da alcuni anni il Gonzaga è impegna­
to nel progetto di rete denominato 
“IT@S” (Information Technology at 
School) con una triplice valenza: pe­
dagogica, didattica e organizzativa.

Sotto l’aspetto pedagogico, l’obiet­
tivo consiste nel promuovere ne­
gli alunni una formazione critica, che 

consenta loro di utilizzare le nuove 
tecnologie in modo consapevole e 
costruttivo, traendo il meglio da ciò 
che esse possono offrire, consapevoli 
anche degli usi potenzialmente dan­
nosi e negativi. 

Nell’aspetto didattico, invece, la scuo­
la promuove l’adozione di strumenti 
tecnologici per favorire un apprendi­
mento attivo, consentendo così una 
più efficace attuazione del “metodo 
ignaziano” nello stimolare la curiosi­
tà e la partecipazione attiva degli stu­
denti a tutte le fasi dell’attività didat­
tica (praelectio, lectio e repetitio). 

I docenti, accompagnati da alcu­
ne figure espressamente identificate 
(IT@S leader), sono incentivati a un 
utilizzo sempre più intenso delle nuo­
ve tecnologie nella propria didattica 
quotidiana, nonché a sperimentare, 
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valutare e condividere nuovi metodi 
e nuove attività da proporre agli stu­
denti.

Si tratta oggi di favorire anche un uso 
delle tecnologie mirato a discernere 
le informazioni e la loro attendibilità 
e di promuovere un uso sociale della 
tecnologia nelle dinamiche della clas­
se, perché i ragazzi sappiano poi pro­
muoverle nello stesso senso nelle di­
namiche del mondo. 

Per raggiungere tali fini la scuola si è 
dotata di una rete tecnologica ade­
guata, di una strumentazione multi­
mediale a uso della didattica e pro­
muove progetti e azioni per la ricerca 
e lo sviluppo di una didattica attiva e 
creativa che utilizzi appieno le risorse 
accessibili tramite il world wide web.

Anche per la tecnologia questo patri­
monio interno della scuola dialoga in 

modo molto utile con l’insegnamento 
dell’educazione civica per sviluppare 
in modo particolare una cittadinanza 
digitale responsabile. 

Il progetto è coordinato da un refe­
rente, che si relaziona regolarmen­
te con la direzione e con il referen­
te nazionale per la tecnologia della 
rete Gesuiti Educazione, collaboran­
do con il responsabile tecnico e con i 
docenti identificati in ciascuna scuola 
(“leader IT@S”).

Sotto l’aspetto organizzativo, la scuo­
la è impegnata anche nell’adozione e 
nell’utilizzo sempre più integrato di 
strumenti tecnologici per favorire la 
comunicazione, la trasparenza e la 
condivisione di dati, nonché lo scam­
bio di informazioni soprattutto tra di­
rezione, uffici amministrativi, docenti, 
famiglie, studenti e istituzioni.
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Inclusione

Azioni della scuola  
per l’inclusione scolastica
La scuola presenta da sempre una 
attenzione all’inclusione. Essa na­
sce dalla cura personalis nei confron­
ti del singolo che fa parte del DNA 
della nostra proposta pedagogica e 
va pertanto intesa in un senso mol­
to ampio e ricco. L’inclusione si basa 
sul coinvolgimento attivo di tutti va­
lorizzando, motivando, riducendo gli 
ostacoli alla partecipazione e all’ap­
prendimento. 

L’obiettivo è creare un ambiente sco­
lastico accogliente, cooperativo e 
stimolante in cui lavorare insieme ri­
spettando i tempi e le inclinazioni di 
ognuno. 

La diversità, intesa come componen­
te intrinseca alla natura dell’uomo, di­
venta per la nostra scuola un patri­
monio irrinunciabile da valorizzare 
come occasione di arricchimento per 
tutta la comunità ad ogni livello.   

La scuola negli ultimi anni ha predi­
sposto delle risorse per abbattere le 
barriere di qualunque tipo (fisiche, 
psichiche, sociali etc.) e per fare in 
modo che nessun alunno sia escluso. 

Molte sono le risorse umane messe a 
disposizione di questa sfida: essa ri­
guarda certamente tutti i docenti e 
tutta la comunità scolastica, ma pre­
vede anche risorse specifiche. 

In particolare il Gonzaga beneficia 
della presenza di due psicologi scola­
stici che si occupano tra l’altro di se­
guire le problematiche di DSA e BES. 
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Oltre agli studenti certificati esiste 
tutta una realtà molto più vasta di di­
sturbi di apprendimento non certifi­
cati e bisogni educativi speciali di cui 
comunque la scuola si fa carico. 

Per garantire l’inclusione e il suppor­
to adeguato a tutti gli studenti, adot­
tiamo un approccio personalizzato 
all’insegnamento e all’apprendimen­
to, utilizzando gli strumenti di segui­
to specificati.

Piani Educativi Individualizzati 
(PEI)
Il PEI è rivolto agli studenti con di­
sabilità. È un documento che defini­
sce un percorso educativo persona­
lizzato, creato collaborativamente da 
una equipe multidisciplinare che in­
clude insegnanti, specialisti, psicolo­
gi e, quando possibile, la famiglia del­
lo studente. Il PEI mira a promuove­
re lo sviluppo delle potenzialità del­
lo studente in un ambiente inclusivo, 
fornendo supporti e adattamenti ne­
cessari.

Piani Didattici Personalizzati 
(PDP)
Il PDP è uno strumento fondamenta­
le per gli studenti con disturbi speci­
fici dell’apprendimento (DSA) o al­
tri Bisogni Educativi Speciali (BES). 
Questo piano dettaglia metodologie, 
strumenti compensativi e misure di­
spensative specifiche per ciascuno 
studente, per assicurare un percorso 
di apprendimento efficace.

Piani Formativi Personalizzati 
(PFP)
Il PFP è un piano che si concentra su 
un approccio didattico adattato al­
le specifiche esigenze dello studente 
(per esempio lo studente atleta di li­
vello agonistico), includendo strate­
gie di insegnamento flessibili e indivi­
dualizzate, nonché il sostegno emoti­
vo e motivazionale.

La scuola lavora in stretta collabora­
zione con le famiglie e i professioni­
sti per garantire che ogni piano sia 
attentamente progettato e regolar­
mente aggiornato in base all’evolu­
zione delle esigenze dello studen­
te. Attraverso queste azioni, la no­
stra istituzione si impegna a fornire 
un ambiente di apprendimento che 
valorizzi ogni studente, promuoven­
do la crescita personale, educativa e 
sociale in un contesto di piena inclu­
sione.



98 99

Valutazione 

Valutazione degli apprendimenti

In questi anni la nostra scuola si è ca­
ratterizzata per una ricerca nel cam­
po della valutazione che è stata rias­
sunta nella griglia sottostante. In essa 
si tengono insieme i vari aspetti della 
valutazione: formativa, sommativa e 
per competenze. 

Nella pedagogia ignaziana la valu­
tazione non è un atto classificatorio, 
ma assume piuttosto un carattere 
diagnostico del processo di appren­
dimento (quello che ha funzionato e 
quello che non ha funzionato in esso) 
e prognostico (come fare per miglio­
rare per l’avvenire), diventando così 
strumento essenziale per procedere 
serenamente e consapevolmente nel 
cammino.

In questa prospettiva assume un par­
ticolare valore la valutazione formati­
va, che abbiamo sperimentato come 
particolarmente utile anche nel diffi­
cile tempo della pandemia.

La valutazione formativa è proprio 
una valutazione che guarda al pro­
cesso di apprendimento e di cresci­
ta e che indica allo studente cosa sta 
funzionando e cosa invece non fun­
ziona ancora nel suo percorso in vi­
sta del miglioramento. Essa si nutre 
di feedback frequenti, sia sul piano 
degli apprendimenti che su quello 
della partecipazione alle varie attivi­
tà proposte, che vanno documentati 
essenzialmente attraverso una lette­
ra (A, B, C, D) sempre unite al giudi­
zio dell’insegnante: giudizio che ren­
de comprensibile all’alunno cosa ha 
funzionato e cosa invece c’è ancora 
da rivedere. Questi giudizi accompa­
gnano il cammino dello studente raf­
forzando la motivazione anche attra­

verso restituzioni positive e indican­
do chiaramente e in modo preciso e 
circostanziato i miglioramenti da rea­
lizzare. Nel giudizio che accompagna 
la valutazione formativa il docente 
fornisce elementi utili all’autovaluta­
zione.

Decidendo di dare spazio a questa ti­
pologia di valutazione il consiglio di 
classe promuove il passaggio da una 
valutazione prevalentemente som­
mativa a una valutazione prevalente­
mente formativa. 

Nella griglia si da evidenza al proces­
so di apprendimento individuando 
una sequenza temporale: un tempo 
breve, un tempo medio e un tempo 
lungo prevedendo per ciascuno del­
le modalità di feedback e valutazione 
(lettere o numeri) e individuando tut­
ta una serie di elementi e di prove che 
possono offrire informazioni per quel 
tipo di valutazione.

All’interno di questo processo ci sono 
dei momenti forti o degli snodi (sia 
quelli del tempo medio che del tem­
po lungo), ovvero quando il profes­
sore intende proporre una prova che 
verifica l’acquisizione di determinati 
contenuti o il raggiungimento di de­
terminate competenze. In questo ca­
so invece della valutazione alfabetica 
si utilizza quella numerica.

In sintesi la valutazione del processo 
avviene attraverso le lettere, mentre 
i momenti delle prove (inclusa quella 
competenziale) attraverso il numero, 
ed entrambe concorrono alla valuta­
zione finale.

Oltre a dare spazio alla valutazione 
formativa, la griglia intende dare va­
lore alle competenze. 

Nella scuola sempre più si sta andan­
do verso una valutazione che cerchi 
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di intercettare non soltanto le cono­
scenze apprese ma anche le compe­
tenze raggiunte e in particolare quel­
le trasversali o per la vita. Le compe­
tenze sono il risultato di percorsi in 
cui gli alunni acquisiscono conoscen­

ze (saperi) e abilità (saper fare) ma si 
giocano anche come persone nei lo­
ro modi di essere e di agire, di intera­
gire con il contesto e di reimpiegare 
tali saperi e abilità in modo personale, 
con originalità e autonomia.

VALUTAZIONE DI 
BREVE TERMINE

VALUTAZIONE DI 
MEDIO TERMINE

VALUTAZIONE DI 
LUNGO TERMINE

VALUTAZIONE 
FINALE

Lettere (che indicano 
il livello di acquisizio-
ne della competenza 
nel processo, durante 
l’anno).

Lettere (che indicano 
livello di acquisizione 
della competenza 
nel processo) oppure 
numeri che indicano il 
livello di acquisizione 
della competenza du-
rante l’anno.

Numeri che indicano il 
livello di acquisizione 
della competenza 
durante l’anno in mo-
menti “forti”.

Numero che indica il 
livello finale di acqui-
sizione della compe-
tenza (pagella).

Strategia della do-
manda, pioggia di 
idee, interrogazione 
breve, dialogo edu-
cativo, questionario, 
prodotti multimediali, 
attività di laboratorio, 
mappe concettuali, 
prove strutturate, 
interventi in classe, 
esercitazioni, pro-
poste.

Compito di realtà, 
prova autentica, 
autobiografia cogni-
tiva, dibattito, prove 
strutturate e semi-
strutturate, trattazioni 
sintetiche, lavori di 
gruppo, questionari, 
approfondimenti, 
prodotti multimediali, 
attività di laboratorio, 
interrogazione, role 
play, simulazioni, 
mappe concettuali, 
esercitazioni.

Prova competenziale 
(competenze ignazia-
ne; competenze eu-
ropee, competenze di 
cittadinanza) compito 
di realtà, prova auten-
tica, interrogazioni a 
fine unità didattica, 
prove scritte di fine 
unità, autobiografia 
cognitiva, tema, 
produzioni scritte in 
lingua, problema, sag-
gio interdisciplinare, 
relazione, prodotti 
multimediali.

Tutti gli elementi rac-
colti e registrati nel 
corso dell’anno scola-
stico concorrono alla 
valutazione finale.
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Per dare più rilevanza alle competenze si è deciso di proporre una tabella di 
conversione dei livelli (ancora A, B, C, D) in dati numerici in modo che esse di­
ventino ancora maggiormente rilevanti nello scrutinio finale. In questo modo 
anche una prova competenziale potrà essere tradotta in un valore numerico e 
comparire così sul registro elettronico.

• �A (Avanzato): l’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi anche in situazioni nuove, rielaborando in 
modo personale conoscenze e abilità; esprimendo autonomia e creatività nei ragionamenti e responsabilità 
nelle azioni intraprese.

• �B (Intermedio): l’alunno/a svolge compiti e/o risolve problemi anche in situazioni nuove, rielaborando le 
conoscenze e le abilità acquisite.

• �C (Base): l’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

• �D (Problematico / non raggiunto): l’alunno/a, anche se opportunamente guidato/a, non svolge compiti semplici 
in situazioni note.

LIVELLO COMPETENZA ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 
NUMERICA

A 
Livello  
Avanzato

Svolgere compiti e 
risolvere problemi 
complessi anche in 
situazioni nuove, ri-
elaborando in modo 
personale conoscenze 
e abilità; esprimendo 
autonomia e creatività 
nei ragionamenti e 
responsabilità nelle 
azioni intraprese.

Compito svolto in 
modo personale e 
creativo.

Esaustive 
e interiorizzate.

9-10

B 
Livello  
Intermedio

Svolgere compiti, 
risolvere problemi 
anche in situazioni 
nuove rielaborando 
conoscenze e abilità 
acquisite.

Compito svolto in 
modo pertinente 
e autonomo.

Complete 
e articolate

7-8

C 
Livello  
Base

Svolgere compiti sem-
plici in situazioni note 
mostrando conoscen-
ze e abilità essenziali.

Compito svolto in 
modo corretto, 
semplice e coe-
rente.

Essenziali 6

D 
Livello non 
raggiunto

Non svolgere compiti 
semplici in situazioni 
note.

Compito non 
svolto o svolto in 
modo incompleto 
e disorganizzato.

Lacunose 2-5
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L’operazione che viene fatta nello 
scrutinio finale è una operazione di 
sintesi del percorso del ragazzo/a in 
vista del suo successo formativo: non 
si valutano soltanto le prove, ma si 
valuta anche il processo e si valuta­
no le competenze acquisite. In que­
sto modo il docente fa sintesi dei vari 
feedback dati nel processo senza che 
essi si esauriscano nelle prove nume­
riche e attraverso la tabella qui pre­
sentata traduce anche le competen­
ze in modo che esse vadano a con­
correre alla indicazione di voto finale.
Alla valutazione del successo forma­

tivo, che ha come occasioni la fine del 
primo trimestre/quadrimestre e la fi­
ne dell’anno, si procede collegialmen­
te: sono i consigli di classe, su voto 
proposto dal singolo insegnante, a 
ratificare la valutazione finale.

Con questa scheda si concretizza 
un’idea di valutazione che è parte in­
tegrante dell’azione educativa, che 
sostiene, orienta, promuove il percor­
so didattico ed educativo dello stu­
dente, aggiungendo a esso serena, 
positiva e umanizzante consapevo­

lezza.
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PARAMETRI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

PROFILO  
DELLO STUDENTE  

IN USCITA. 

L’alunno  
competente è... 

PROFILO  
DELLO STUDENTE  

IN RELAZIONE  
AL PARADIGMA  

PEDAGOGICO  
IGNAZIANO

INDICATORI SCELTI
DAL CONSIGLIO 

 DI CLASSE/COLLEGIO 
 DEI DOCENTI

Compassionate
(compassionevole)

Nel sentire  
e vivere 
l’esperienza,  
l’alunno è
•	 Curioso 
•	 Attento 
•	 Aperto
•	 Coinvolto 
•	 Appassionato 
•	 Pieno di desideri

•	 �Partecipa alle attività didattiche con 
entusiasmo, spirito critico e curiosità.

•	 �Indirizza il proprio impegno al di là del 
corretto svolgimento delle consegne.

•	 �Nel dialogo tutoriale si mostra proattivo.
•	 �Mostra interesse e attenzione nello studio.
•	 �Mostra apertura nei confronti dei compagni.
•	 �Mostra attenzione nei confronti di chi è in 

difficoltà
•	 �Mostra capacità di leadership positiva.

Conscious
(consapevole)

Nella riflessione sulla 
propria esperienza, 
l’alunno è
•	 �Conscio della propria 

interiorità
•	 �Consapevole del 

mondo 
•	 �Dotato di senso 

critico
•	 �Contemplativo e grato

•	 �Partecipa attivamente e positivamente 
alla vita della scuola (cura degli ambienti, 
attività co-curriculari, iniziative culturali, 
attività pastorali,...).

•	 �Legge consapevolmente i contesti in cui è 
impegnato individuandone le relazioni e la 
dimensione sociale.

•	 �Valorizza la propria originalità.
•	 �Motiva le proprie idee e le proprie opinioni.
•	 �Esprime consapevolmente le proprie 

emozioni.
•	 �È consapevole dei propri limiti e dei propri 

talenti.
•	 �Legge il proprio percorso di crescita.
•	 �Discute criticamente e fa propria la 

posizione dell’altro.

Valutazione del comportamento

In coerenza con l’idea che i comportamenti degli alunni e delle alunne sono il 
segno più evidente della loro crescita integrale, i consigli di classe valorizza­
no l’espressione di comportamenti positivi da parte degli alunni e delle alunne, 
nell’ottica della promozione delle competenze riferibili al profilo in uscita dello 
studente ignaziano.
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Valutazione delle competenze

Senza trascurare il monitoraggio e la 
valutazione delle conoscenze, in que­
sto momento della vita dei ragazzi e 
del mondo è stato particolarmente 
importante dare spazio alle compe­
tenze trasversali (per la vita). 

Per la loro valutazione si è fatto uso di:
a)  compiti di realtà;
b)  strumenti di autovalutazione.

a)	Compiti di realtà
I compiti di realtà richiedono allo stu­
dente di risolvere una situazione pro­
blematica, complessa e nuova, quan­
to più possibile vicina al mondo reale, 
utilizzando conoscenze e abilità già 
acquisite (o da acquisire/perfeziona­
re nel percorso) e trasferendo proce­
dure e condotte cognitive in conte­
sti e ambiti di riferimento moderata­
mente diversi da quelli resi familiari 
nella pratica didattica.

Pur non escludendo prove che chia­
mino in causa una sola disciplina, si 

sono privilegiate prove per la cui so­
luzione l’alunno debba richiamare in 
forma integrata, componendoli auto­
nomamente, più apprendimenti ac­
quisiti. La risoluzione della questio­
ne o del problema (compito di realtà) 
viene a costituire il «prodotto finale» 
degli alunni su cui si basa la valutazio­
ne degli insegnanti.

Il compito di realtà permette innanzi­
tutto di valutare le competenze tra­
sversali (specie quelle selezionate dal 
consiglio di classe) ma, proprio per la 
sua natura complessa e spesso anche 
interdisciplinare, che mette in gio­
co abilità e conoscenze, permette di 
valutare anche queste ultime. Gli ap­
prendimenti non vengono così “con­
trollati” con verifiche, ma vengono 
valutati e monitorati perché coinvol­
ti nel processo più ampio del compi­
to di realtà. Questo approccio risulta 
certamente più motivante anche per 
gli studenti, perché consente a cia­
scuno di far ricorso alle proprie risor­

se e talenti con creatività.

Committed
(coinvolto)

Nell’indirizzare la propria 
azione, l’alunno è
•	 Responsabile 
•	 Autonomo
•	 Solidale 
•	 Creativo
•	 Intraprendente
•	 Comunicatore 

•	 �Rispetta il regolamento scolastico.
•	 �Ha una frequenza scolastica lodevole.
•	 �è solidale con i compagni.
•	 �Collabora nella creazione di un clima di 

inclusione e coinvolgimento.
•	 �Sceglie in modo da migliorare i propri 

comportamenti.
•	 �Organizza il proprio lavoro in modo 

autonomo.
•	 �Comunica con efficacia.
•	 �Mette in dialogo la propria esperienza con 

gli apprendimenti scolastici attraverso gesti 
concreti.

•	 �Promuove fattivamente cambiamenti 
positivi.



104 105

b)	Strumenti autovalutativi
Nella tradizione pedagogica ignazia­
na in generale ed In questo tempo 
particolare in particolare è stato im­
portante offrire ai ragazzi strumenti 
perché potessero raccontare come è 
andata, cosa hanno capito, come so­
no cresciuti. 

Tra gli strumenti cari alla pedagogia 
ignaziana vi è l’autobiografia cogniti­
va: raccontare cosa ho capito di quel­

lo che mi è stato insegnato e cosa ho 
capito di me in quello che mi è stato 
insegnato.

Nell’autobiografia cognitiva infatti l’a­
lunno esplica il senso e il significato 
attribuito da lui al proprio lavoro, le 
intuizioni che lo hanno guidato nel­
lo svolgere l’attività, le emozioni e gli 
stati d’animo e affettivi provati. In una 
autobiografia cognitiva si tratta quin­
di di far «raccontare» all’alunno quali 
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sono stati gli aspetti più interessan­
ti per lui e perché, quali sono state le 
difficoltà che ha incontrato e in che 
modo le abbia superate, fargli descri­
vere la successione delle operazioni 
compiute, evidenziando gli errori più 
frequenti e i possibili miglioramen­

ti e fargli esprimere l’autovalutazione 
non solo del prodotto, ma anche del 
processo adottato.

Questo strumento è particolarmente 
usato anche per la rilettura dell’intero 
percorso liceale.
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Appendice:  
i nuovi laboratori

Laboratorio STEAM
Il nuovo laboratorio STEAM è un am­
biente di apprendimento innovativo 
che consenta agli studenti di cono­
scere, in modo originale, le discipline 
legate a scienza, tecnologia, ingegne­
ria e matematica (STEM), favorendo 
lo sviluppo delle competenze trasver­
sali e l’adozione di un mindset “out of 
the box” grazie all’apporto delle di­
scipline artistiche (A=Arte). 

Con la creazione del nuovo labora­
torio il Gonzaga si propone di imple­
mentare la dotazione di strumenti di­
gitali in grado di sviluppare non sol­
tanto competenze creative, cognitive 
e metacognitive ma, al tempo stesso, 
di potenziare quelle sociali, relaziona­
li, emotive, in una dimensione di colla­
borazione, di inclusione e di connes­
sione con il mondo e con le persone. 
L’ambiente STEAM valorizza infatti il 
ragionamento collaborativo e creati­
vo attraverso gli strumenti tecnologi­
ci che facilitano l’interazione e la par­
tecipazione inclusiva fra tutti gli stu­
denti del gruppo. L’assetto didattico 
basato su processi di co-progettazio-
ne, design-thinking e sull’esperienza 
diretta e autentica, permette un fe­
edback immediato e personalizza­
to sul lavoro svolto stimolando nuo­
ve forme di comprensione dei feno­
meni e sviluppando capacità di pro­
blem-solving e autonomia progettua­
le. L’interdisciplinarietà degli appren­
dimenti favorisce lo sviluppo nel cur­
ricolo scolastico del pensiero compu­
tazionale, della modellazione e stam­
pa 3D, della robotica educativa, della 
realtà aumentata per l’osservazione e 
l’esplorazione.

La strategia di apprendimento orien­
tata alla ricerca mette in gioco con­
temporaneamente capacità intelletti­
ve e riflessive, manuali e creative, tra­
dizionali e tecnologiche, con l’obiet­
tivo di stimolare il pensiero critico, le 
capacità creative e di confronto, atti­
tudini oggi indispensabili nei percor­
si di studio e professionali fortemente 
richiesti dal mercato del lavoro.

In sintesi il laboratorio STEAM intende:

•	 �unire in un unico spazio le risorse 
dei Fab-Lab, Media-Lab e User-Lab 
con lo scopo di favorire il nascere  
di una nuova didattica laboratoria­
le, interdisciplinare ed inclusiva;

•	 �migliorare i processi di apprendi­
mento e lo sviluppo cognitivo at­
traverso il Tinkering, il Making e il 
Design;

•	 �promuovere la cultura digitale, la 
conoscenza e l’innovazione sociale 
e tecnologica;

•	 �utilizzare le nuove tecnologie ap­
plicate alla didattica e ai processi 
educativi quali strumenti abilitanti 
e facilitanti per l’apprendimento di 
competenze tecniche, trasversali e 
di cittadinanza;

•	 �promuovere l’uso consapevole e 
responsabile delle nuove tecno­
logie nonché la cultura del riuso, 
dell’autoproduzione e della prototi­
pazione/personalizzazione.

Gli ambienti all’interno del laboratorio, 
oltre che di spazi di relax e di stimolo 
alla socializzazione e allo scambio di 
idee tra gli studenti, saranno dotati di 
banchi di lavoro su ruote per Maker­
Space, postazioni per computer fissi 
e mobili, carrelli-contenitori su ruo­
te per attrezzature MakerSpace e ro­
botica educativa, macchine e attrez­
zature per MakerSpace; attrezzature 
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per l’insegnamento del coding e del­
la robotica educativa (robot didattici, 
set integrati e modulari programma­
bili con app, anche con motori e sen­
sori, droni educativi programmabili); 
strumenti per l’osservazione, l’elabo­
razione scientifica e l’esplorazione tri­
dimensionale in realtà aumentata (kit 
didattici per le discipline STEM, kit di 

sensori modulari, calcolatrici grafi­
co-simboliche, visori per la realtà vir­
tuale, fotocamere 360°, scanner 3D); 
dispositivi per il making e per la crea­
zione e stampa in 3D (stampanti 3D, 
plotter, laser cutter, invention kit, ta­
voli e relativi accessori); hardware, 
software e app innovativi per la di­
dattica digitale. 

Laboratorio di INFORMATICA
Il laboratorio di informatica è dotato 
di postazioni multimediali attrezza­
te con personal computer desktop. 
Grazie alla tecnologia "dual-boot" i 
computer presentano un doppio si­
stema operativo: da una parte win­
dows 11 con il quale è possibile avere 
una grande compatibilità con tutti i 
software presenti sul mercato, dall'al­
tro Linux ubuntu con il quale è pos­
sibile andare ad esplorare il campo 
professionale dell'informatica utiliz­
zando dei software e delle tecniche 
più specifiche. Lo schema dell’aula 
prevede un computer centrale per 
l’insegnante e le postazioni per gli 

alunni. Al momento non si è optato 
per la configurazione master-slave, 
bensì per postazioni autonome. Tut­
ti i computer sono equipaggiati con 
il software Autodesk (Autocad) per il 
disegno tecnico e di software di in­
dirizzo e programmi specifici per le 
attività legate alla progettazione de­
dicata alle lezioni di alfabetizzazio­
ne informatica e coding e per la pro­
duttività personale. Ciò significa che 
accanto ai browser più noti, trova­
no spazio il pacchetto di Microsoft 
office, software di programmazione 
(Python) o applicazioni più specifi­
che (es. per la programmazione dei 
robot LEGO Mindstorm).
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Completano la dotazione del compu­
ter centrale uno scanner semi-pro­
fessionale e un proiettore in grado di 
mostrare il desktop dell’insegnante.

Laboratorio di DISEGNO 
TECNICO E STORIA 
DELL’ARTE
Il laboratorio di Disegno e Storia 
dell’Arte permette di svolgere al me­
glio i corsi di disegno tecnico e sto­
ria dell’arte del Liceo Scientifico e del 
Liceo Scientifico STEAM. È un’aula di 
grandi dimensioni, ben illuminata na­
turalmente, attrezzata con 29 posta­
zioni con tavoli da disegno inclinabili 
e dotata di armadi per la conserva­
zione delle cartelle dei disegni degli 
studenti. È presente inoltre una po­
stazione informatica con Apple-TV, 
videoproiettore a soffitto e possibilità 
di oscuramento totale delle finestre, 
utilizzata per la proiezione di imma­
gini di Storia dell’Arte e dimostrazio­
ni o esercitazioni di disegno tecnico.

Laboratorio di FISICA
Al terzo piano esiste da tantissimo 
tempo il laboratorio di fisica. La fi­
sica, come anche l’origine greca del 
nome, si riferisce alla natura reale che 
noi esperiamo. Di conseguenza la fi­
nalità del laboratorio è di accompa­
gnare gli studenti nello studio della 
natura attraverso modelli matemati­
ci che le sperimentazioni, e la conse­
guente raccolta di dati, ci inducono a 
proporre. 

Certamente non possiamo scoprire re­
lazioni nuove, ma l’obiettivo sarà quello 
di riproporre i passi degli scopritori o di 
verificare le relazioni apprese nello stu­
dio sistematico e teorico.

La disponibilità degli strumenti per­
mette all’insegnante di scegliere se 
mostrare alla classe un dato fenome­

no e la sua analisi o se farne speri­
mentare la sua realizzazione diretta­
mente agli studenti. Per alcune espe­
rienze, soprattutto legate alla mecca­
nica classica, le possibilità portano a 
rendere autonomo lo studente nella 
dinamica di problem solving, di rac­
colta e analisi dei dati, e permette al­
tresì di crescere in altre dimensioni 
trasversali, quali la collaborazione, la 
capacità espositiva, l’abilità manuale.

L’aula di laboratorio presenta cin­
que lunghi tavoli che diventano dieci 
possibili postazioni per il lavoro, tut­
te corredate con diverse prese elet­
triche (rese sicure dalla possibilità di 
essere staccate). In quest’aula ci so­
no pure quattro lavabi per l’utilizzo 
dell’acqua nelle sperimentazioni o 
per la pulizia.

Gli ambienti sono corredati da arma­
di con duplice funzione di stoccaggio 
ed espositiva: grandi armadi di legno 
con vetrate. Nella parte di esercita­
zione pratica gli armadi hanno la so­
la funzione di conservare il materiale, 
due in legno specifici per le realizza­
zioni di esperienze di laboratorio, due 
di metallo con vetrata per strumenti 
più specifici e infine una libreria con 
diversi testi scolastici e universitari 
di fisica e materiale sugli strumenti e 
sulle possibili esperienze.

Gli strumenti abbracciano lo studio 
della fisica dal primo all’ultimo anno. 

Trovano spazio strumenti per la mec­
canica classica: molle, pesi, metri e 
calibri, bilance a bracci, strumenti per 
la dimostrazione dell’inerzia, dinamo­
metri. C’è anche un binario ad aria 
per lo studio dei principi della dina­
mica e un binario con carrelli ad attri­
to trascurabile.

Per la parte di termodinamica non 
mancano fornelli, termometri, agita­
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tori, scambiatori di calore, contenitori 
termicamente isolati, retine amianta­
te, supporti, vetreria, strumenti per la 
verifica della dilatazione termica.

Nel reparto ottica: lampade di diver­
sa potenza e lampade spettrali, len­
ti, fessure, filtri, spettrometri, specchi 
piani concavi e convessi.

Per lo studio delle onde ci sono stru­
menti come diapason, canne di orga­
no, strumenti piezoelettrici, oscillo­
scopi.

La maggior parte degli strumenti è 
dedicata alla elettrologia: si va dal te­
ster, al generatore di Van der Graaf, 
l’accumulatore di Tesla, tubi a rag­
gi catodici, bottiglie di Leida, lampa­
de per lo studio dei moti di particel­
le cariche, batterie, componenti per lo 
studio del comportamento elettrico di 
metalli e liquidi, cavetteria, fili per lo 
studio della resistenza, motori elettri­
ci, magneti e circuiti per le dipendenze 
di campo elettrico e magnetico.

Laboratori di CHIMICA
I laboratori di chimica presentano 
tutto l’occorrente per accompagnare 
l’alunno/a nel suo cammino didattico 
alla scoperta delle reazioni chimiche.

Il nucleo storico dei laboratori pre­
senta un grande bancone centrale 
e due addossati alle pareti laterali. Il 
bianco della copertura in ceramica 
contrasta con le pareti blu dell'am­
biente, corredato nell'aula adiacente 
di cappa aspirante, frigo e cassafor­
te per la conservazione in sicurezza 
dei reagenti.

Ogni postazione è dotata di rubinet­
to d’acqua e di gas per l’utilizzo dei 
becchi Bunsen. 

Alle pareti gli scaffali a vetro con tut­
to l’occorrente stimolano lo studen­

te a prepararsi prima con l’immagina­
zione e poi con la pratica all’utilizzo 
del materiale.

L’esperienza di laboratorio accom­
pagna il percorso di apprendimento 
dei rudimenti di chimica, aiutando a 
rendere visibile ciò che si studia sul 
libro di testo, fissando non solo nella 
memoria i concetti, ma corredandoli 
di tutta la ricchezza del vissuto: i co­
lori, il calore, gli odori, la pratica ma­
nuale. Ciò permette di fissare anche 
nel cuore e nelle mani ciò che si stu­
dia con la testa, coinvolgendo l’inte­
rezza della persona nella pratica chi­
mica che va dall’utilizzo di materiale 
di uso comune e quotidiano (l’acqua, 
il sale, l’alcol, il termometro) ai più 
complessi sali e reagenti.

La configurazione dei laboratori per­
mette al docente di mostrare i diversi 
passaggi e di procedere insieme all’a­
lunno, accompagnandolo passo do­
po passo nelle diverse scoperte ed 
esperienze.

I materiali presenti comprendono ve­
treria standard per l’uso di ciascun 
ragazzo, becker, beute, vetrini, agi­
tatori, tubi capillari, imbuti, provette, 
contagocce; e anche alcuni oggetti 
più specifici quali distillatore, filtrato­
re e decanter.

Ogni postazione presenta becchi 
Bunsen con valvola termica per au­
mentarne la sicurezza, treppiede e 
retina amiantata per l’utilizzo degli 
stessi con la vetreria. Termometri, 
bottiglie a spruzzetta, bilance di pre­
cisione, pinze e supporti corredano il 
materiale a disposizione.

Il laboratorio è costantemente forni­
to di reagenti (in forma solida o liqui­
da) per l’utilizzo didattico, contenuti 
in appositi armadi sicuri per garantire 
il loro corretto utilizzo.
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Laboratorio di BIOLOGIA
Il laboratorio di Biologia accoglie lo 
studente con ampi tavoli da lavoro 
e vetrine che raccontano della vita e 
della biodiversità del nostro pianeta.

Il percorso di scienze al liceo com­
prende sia la chimica sia i processi 
biologici, come pure lo studio del­

la funzione della cellula e dei siste­
mi. Per questo motivo il modo mi­
gliore di accompagnare le spiega­
zioni in classe, gli appunti e i testi 
è l’approccio all’osservazione diret­
ta della vita cellulare e di come es­
sa si relazioni con agenti organici e 
inorganici.

A questo fine i tavoli del laborato­
rio sono forniti di prese per l’energia 
elettrica, per poter usufruire dei mi­
croscopi presenti.

I ragazzi sono portati a interagire fra 
loro, a collaborare attorno al medesi­
mo tavolo, cooperando per la riuscita 
delle osservazioni. Le vetrine dispo­
ste lungo le pareti contengono, ol­
tre al materiale necessario per il lavo­
ro, una notevole collezione di anima­
li imbalsamati che raccontano bene 

la biodiversità presente sul pianeta e 

soprattutto in questa zona di Sicilia. 

Lo studente può dunque immerger­

si in una dimensione diversa: diventa 

sempre più protagonista del proprio 

cammino di ricerca e di scoperta del 

mondo che lo circonda e di ciò che è. 

Si apprende così non soltanto l’aspet­

to scientifico della propria vita ma 

anche uno sguardo significativo per 

la propria vita, unendo le conoscenze 

apprese alla propria esperienza.
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Laboratorio di SCIENZE 
DELLA TERRA
È stato anche installato un labora­
torio di scienze della terra. Questo è 
stato possibile grazie al grande nu­
mero di materiale presente negli ar­
madi: minerali, fossili, reperti di parti­
colari località.

L’obiettivo è quello di avere uno spa­
zio didattico innovativo che possa su­
scitare nello studente la meraviglia di 
fronte alla terra, uno stupore che pos­
sa portarlo a conoscere di più il pro­
prio pianeta e a prendersi responsa­
bilmente cura di esso. L’idea è quella 
di promuovere questa dinamica della 
pedagogia ignaziana attraverso la co­
struzione di un ambiente che non sol­
tanto mostri e metta in risalto il ma­
teriale presente, ma che lo renda an­
che d’impatto. Questo attraverso sia 
la disposizione scenica sia la realtà au­
mentata, implementando la tecnolo­
gia, sfruttando le abilità informatiche 
per rendere fruibili le conoscenze su 

ciascun reperto (pagine internet, link, 
QR code), disponendo le postazioni 
degli alunni in modo elastico, mobile, 
adattabile alle esigenze del docente o 
dell’argomento trattato.

Questo diventa non soltanto stru­
mento per l’acquisizione di una cono­
scenza specifica nell’ambito della ge­
ologia o della scienza, ma può essere 
sfruttato anche per percorsi temati­
ci trasversali quali l’ecologia, la cura 
della casa comune, la storia, l’educa­
zione civica.

All’interno delle teche si trovano mi­
nerali, fossili, minuteria. La disposizio­
ne delle teche potrebbe essere resa 
attrattiva attraverso proiezioni, so­
vrastrutture in cartongesso o carta­
pesta, luci a led e dispositivi acusti­
ci. Le postazioni degli alunni possono 
essere inserite nell’ambiente stesso 
o in alternativa si può usufruire delle 
sedie mobili.
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Indirizzo 
Via Piersanti Mattarella 38/42 - 90141 Palermo

Centralino 
091.302093

E-mail per info
info@gonzagapalermo.it

Servizio WhatsApp per info
+39 351 71 24 646

Sito web
gonzagacampus.it

Coordinatore Didattico Licei
preside.licei@gonzagapalermo.it

Segreteria didattica 
Aperta al pubblico dal lunedì al venerdì
dalle 8:00 alle 09.30 e dalle 12:00 alle 13.30
E-mail: segreteria@gonzagapalermo.it 

Amministrazione 
Aperta al pubblico dal lunedì al venerdì
dalle 8:00 alle 09.30 e dalle 12:00 alle 13.30
E-mail: amministrazione@gonzagapalermo.it

Polisportiva Gonzaga
Aperta al pubblico dal lunedì al venerdì 
Dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 19:00
Tel. - 0916252036 - Cell. – 3911797056

segreteria@gonzagapolisportiva.it 

Tutti gli uffici possono essere contattati telefonicamente 

attraverso il centralino o via e-mail.

Il direttore generale e i coordinatori didattici delle scuole 

ricevono per appuntamento che è possibile fissare attra­

verso il sistema di prenotazioni appuntamenti del sito web 

del campus: 

www.gonzagacampus.it/prenota-appuntamento 

Inquadra il QR code 
e prenota un 

appuntamento

Contatti





Gonzaga Campus
Via Piersanti Mattarella 38/42
90141 Palermo

info@gonzagapalermo.it
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